
azzetta (Heiale
DET.a REGN YITATaTA.

Anno 192Q Roma - MartEdi, 23 ovembre Nutnero,276

PARTE OFFICIA .

Leggi e dooreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 1603 che at¿menta la diaria fissala

nel R. decreto-legge 97 aprile 1919, n. 720 alle telefoniste
ausiliarie,

REGIO DECRETO-LEGGE n.1602 che rende executivo l'aboordo con
la ßeizzera del 21 inglio 4920 per alcune derogise·tempo-
poranee alle disposizioni della Convenzione principale del
Gottardo del 13 ottobre 1909.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1606 The proroga e modifigg il de-
ereto Luo¶ctangnfiele 4 aprile j918, n. 548 srelativamente
all'essiccarione di prodotti.agricóli alimentari.

REGIO DECRETO-LEGGE>n. 1607 che proroga a tutto I*eiercizio
ptnattriario 1922 923 gli assegni temporanei nientili doncessi
ai titolari di pensioni ed asseg¾i privileçþii di guerra, in
bare ât decreto Luogotenenziale 24 aprilçyiÐf9, n. 744.

DECRETO COMMlSSARIkLE relativo a nttavo ordinanjento dei
Consoi si provinciali granari.

DECIlÈ'TO COMMI)SARIALE relativo a modifica del quantitativo
di olio di oliva da potersi pspoNare,per uso donzestico.

DECRETO COMM18SARIALN relativo alprezzo di cessione dei*gran•
turco per alidnentazione del bestiame, della crusca, de2 cru-
seltello, llei suini ingressati e dei graàsi di maiale.

Ofsposizioni diverse.
Ministero felle /¿nanze: Disposiziotti nel personle dipendente -

affnistero del ‡esoro: Conto riassuntivo del tesoro al 31 lu-
glio 1920 .- Minist¢ro dell'interno: Bollettino sanitario set-
tilaanale del bestiaine, n. 45. dall'1 al 7 novembre 1920 - Mi-
nistero jíer Úsgricoltura, l'industria e il commercio: Elenco
degli attestati di traserizione dei marchi e segni dletintivi di
fabbrica e di commercio rilasciati nella 16 e 2a guindicias di
novembre .e dicembre 1919 Ministero per findustria e il
commercio; Corso medio det cambi -- Media dot consolidati
negoststi a contantf - Ministero della guerra: Disposizioni
nel poisonale dipendente - Concorsi.

Woglio delle Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Udito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. i.

La diaria fissata por le telefoniste ausiliarie, per cia•
scuno dei periodi di perm'agenza in servizio, dall'arti-
colo i del decreto-legge Luogotenenziale n. 720 del 27
aprile 1919, ò aumentattUdi lire tre e centesimi venti-
dinque.
L'aumento ha la decorrenza dal .i* giugno 1920.

,
Art. 2.

Con decreti'del ministro del tesoro saranno intro•
dotte in bilancio le variazioni necessarie per l'attua-
rione dal presente decreto, il quale sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che U pheaente decrelo, munito del sigfüg
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, thandando a chiunque
spotti di osservaí·1o e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, adill 29 ottobre 1920.

.
.
VITTORIO EMANUELE.

.
Giourrr - PASQtWUNO,ŸASSALLð - MEDA.

Visto. A enarannung: Pzu.

15 numero 1802 della raceoita ufficiale deNg.Teggi e dei decreti
del Regno con‡iene il seguente decreto:

VITTORTO EMANUELE 'III
per grazia di Dio e 'per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

L2DOOL .El DIDORICT'I
11 numgro 1808 dena raccolta ujjitiale dont leggi e dei deci•afi

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di:Dio e per volontà della Kaziod

lui inTALIA v : 9

Vêduto il decreto-logge Luogotenenziale n. f20 del 27
aprila (_SIG, contenente normo per l'assunzione del per-
sonale femmlulle di commutazione dei telefoni dello
Stato,
Voduto il R. decreto-logge n 770 dell'8 gittyno 1920,

eheirece modhlpaitoni ed agghinte a t¡nello 2 ottobre
1919, n. 1858, relikko all'ogdinainento dei sèrviti e del
personale'postale, telegrafico e telefonico;

Vista la legge 19 marzo 19i4 n. 197, che approva
gli atti internazionali Jirmati a Berna il13 ottobre 1909,
concernenti il riscatto della ferrovia del Gottardo da

parte della- Svizzera;
Visto il decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918,

n. ISif, che approva l'accordo conchiuso il1°1aglio 1918
fra l'Italia e la Svizzera per una deroga tempo-
ranea all'art. 10 della ConÝensione principale, del Got-
tardo la ottobre 1909;
Udito il Consiglio dei ministri;
en11a proposta del Nostro miniitto degFotaffd 8f

Stato per i lavori pubblief,.,di concerto con quellt degli
Âifari esteri, del tesoro, dell'AgricoÎtura, dell'indtstfia
e commercio e del lavoro :
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Abbinino rdecretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data piena ed intera esectizione all'acãordo, alle•
gato al presente decreto, conchiuso a Berna fra l'Ita-
lia e la Svizzern il 21 luglio 1920, rèlativo eHa pro-

roga al (0 gdinlaio 1922 della deroga all'art.Œ0 dellä
contatizione priifoiþàle dòl Güttardo i3 ottobre 1909 e

al rinvio al 16 maggio 1921 (lelly riduzione delle so-,

prattasse di montagna .di.ctii all'art. 12 della conven-

zlone stessa.
11 presente decreto sara poi~presentato al Parlamento

per es aere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deereto, niunitö del algfilo

dello Stato, sia,itiserto nella raccolta ufficiale delis leggi
er oei decreti èleRegno d'ItàÍig niandando a chiunqtte
Spett di oss ÑÈlo ill KrÌö 'à èÑtaëë.

Dato a koinay ddi 29 fbitobre 1920.

ÑÏT (10 IOífiNIÌËLE.
Grottrol - PEANo - Sronza -

EDA - ËICHËLI - ALESSIO -

LisaËoLA.
Visto, 12 ostavassigini: Faa•

Allegato.
Accord entre l'Italie et la Suisse

relátif än cheñiin de for du St -Gothard.

So Majesté le Roi d'Italte et le Conseil Federal Suisse désireux

de prolonger la durée de l'accord conola à Berne le f.erjuillot 1918
et de dispenser :la Conföd€rátion Suisse de réduire avant le I.er

mai 1921 les surtaxes de montagne sur la ligne du St.-Gothard,

sont convenus de mo'tifier .exceptionnellement et temporairement
la Convention internationale..principale relative au chemin de fer

du St.-Gothard du 13mtobrA1909, comme suit:
En dérogeant partièllement et temporaitement aux' dispositions

de l'article 10 de la Ødufeation p inoi¢àle du Gothard, du 13 octobre '

1909, le Gouvernem6nt Royal d'Italie .consent à ce que le terme

fix6' par l'sec edg( 14 à Berne le l.er juillet 1918 entre l'Italie

et la Suisse seit piogogh jusqu'au 10 janvier 1922.
Le Gouvernement Royal d'Italie consent pareillement à ce que

la réduction du 50 OLO des surtaxes prévues par le premier alinea

de l'article 12 de lá,sconvention pbinoipalo dt?Gothard precitëe soit
renvoyée au hég ma1492l

Fait A Berne, en a,auble expédition, le 21 juillet 1920.

Au nom de Sa Májesté le Roi d'Italie:

£9Çnroyd extraordinaire et Menistre plenipotentiaire du Royaume
¿Engtid prèŒ la Corffdderation Buisse

LerA ORsiNi-BAnoNI.

Áu nom du Conseil Fédéral Suisse: ·

Le Cleef du l)èpaë•tèment Fèdèral des Postes et des C1temins de fer
V. HAAB.

Visto, d'ordine di Sue. Maestä il Ro :

Il nainistro dei lavori pubblici '
PEANO.

umero1800Elks raccolta14]I¢iale delleleggi e dei dec eri

del Regno contiene itaeguente d¢creto:

VITTORIO EMANUELE III

perigmasla adi Dio e per telonth della Azione
RE D' ITALIA

Visig 11 decreto Luogotenenziale 4 aprilo 1918, nuì

inoro 542, che stabilisce provvedimenti a favore giel-
l'industria dell'essiccazione delle patatet
Ritenuta l'urgenza di modificare.tale decreto prpro-

gandone i termini e'determinandone l'applicazione anche
in rapporto ana industria dell'essiccazione di altri prd-
do1¡ti alimentali:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro-segretario di Stato per

l'industria e il commercio, di concerto con i ministri

segretári di Stato per il tesoro e per le Ananze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

A niotiilicazione del decreto Luogotenenziale 4 apiile
1918, n. 542, ò prorogato fino al°30 giugno 1922 il termine
previstb dall'ai't. 'I del decr eto stesso, per la messa in

eseraizio di impianti tecnicamente organizzati destinati
all'industria dell'essiccazione delle patate. '

Le agevolezze, stabilite dal citäto decrèto, sono ap-
plidãbili andhe agli im pianti tecnicamente organizzati
poštl in eserciziò non oltro il 30 giugno 1922 per l'in-

dystria dell'esüccazione di frutta, ortaggi ed altri pro-
dotti :aaricoli alimentari.

Art. 2

Sono stanziate nel bilancio passivo del Miriistero
délPihdustria lire 60,001 le quag insieme ai f'ondi redi-
dústi. del capitolo di cui all'art. 6 del decreto Luogot
tenenziale 4 aprile 1918, n. 5 saranñoimpiegato.fino
al loro esaurimento, corti contributi per acquieto, del
maccliiriario destinato all'industria dell'essiccasione di

cui al precedente articolo.
Cop decreto del minietro del tesoro sarà provvèdu-

to alle occorrenti variazioniedel bilancio passifo del

Ministero dellindustria.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la bonversione in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del digfIlo
dello Stato, sia icoarto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservado e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 ottõbro 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GioLrrn - ApESSIO - MBDA - FACH. -

Vistof 18 guar.tassguit : PaaA,

i

18 memero g07 deRa raccoha ufficiale delle leggi e dei dooresi
del Regno contiene i3 seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di lho e por Y010RÚN ÀGIÏ& ÑSilORO
RE D'lÌALIA

Visto il decreto I.uogotenenziale 24 aprile 1919, nu-

mero 7fM;
Sentito 11 Consiglio dei ministrit
Suna proposta del Nostro ministro segretario di State
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per il tesoro, di concerto coi ininistri dellá guerrkdella~
marina e delig finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo
Gli assegni temporanei inensili cálibeki ai iltòÍarilli'

pensioni ed assegni privilegiati di guerra, in liase al
doblituluogotánonzide 24 aprile 1919, p. 764, sono

prof·ogali a tutto l'eseróizio finanziario 1922-923.
Questo decreto sarà presentato al Parlamelito per
seei:e convertito in legge.
Ördinfamo che'il presente decreto, munitoi del'sigillo

delloiStatodia iriserto nella raccolta=tiffroidle Èëlle'leggi
e dei dècÈëti del'Regno d' Italia, mandan¾o à chiatidtiè
sfiotti di'öisè¾arlo e di failo osservarN

Dito a Bin Rossore, addì 59 p‡tobúà 1920.
VlhORÍO EMANUËLE.
Grontor - Mana - Bosour .1. SECHI •--

TACTA.
VÍàto. È guardasigißi: F¾ax.

IL COMMISSARIO -GENERALli
poi"àll approvvigionamenti e i cons Ái ùtari

cui alle lettera c), 4), e), f) o provvedo alle loccorrentil comunica-

Per i tre membri di cui alle lettère c), d) ed e) si procole alla

elettono nel modo = seguènte. 11 rolipresentanto dèlla camera di

cep1mercio è nominato dal Consiglio camerale; quella dell'Ammi-

nistraziòne provinagile dalla Deputazione proyin talo cue11o dei

Dounti agrari é oletto dei p*esidenti dei Cardizi agttri esistonti
nella, Provincia, o da un loro delegato,artuniti prééllolla pretet-
tút•a.

I tre toetnbri di cui-alla4ettera f) sono nominatEdtitonsiglico•
munali che votano a maggiotenza assoluti pee duetsóli J.nomi. Nel

computo dei voti ogni Comune conta pet un voto ogni dieei-

mna ab,itanti o frazione, calcolata la popolazione irt base al eensi-
merito 1911.

La prefettora eseguisce il domliAto dai voti'in 1mse allo spoglio
delle deliberazionileilousigli comunali' e proclamadoletti i tre che
risultano avere riportato il maggior numero di voti. Nel caso di

eguaglíanza di v.oti è dichiarato eletto il più anziëno di eth.
due tuoinbH dit oui alla lettera:g)sono amnimati dai presidenti

delle cooperative ed Enti di consume o di un Idro doldgato cotivo-
4hti dat prefetto.
I preiddenti votano per un nome solo. - Sono proclåinnti eletti i

dito ohe rþultänypvere rillortato 11 maggior inumbrbÅi voti. Nel
-caso di eguaglianza di voti ò dichiarato eletto il piti inziano di età,

Art. 4.

In.virtù det potori conteriti con Part. 2 dellglGggd :30 adttom-
bre 1920,7n. 1349;
Ititenuta-la necessità di coordinare, con le d'liportune modifica-

gioni, le disp°osizioni relative ai Consorzi provinciali granaki,
Teduti-i deoreti Regi 20 dicombre 19gna 1314, dl genifaio 1915i

n. 52-e-l5 kgosto 1919, n. 1448 e i decrett Luogotenenzialî 29 mar-
zo 191¾ n. 38, 22 agosto -1915, n. 12ôS, & agotto IVÏ6 h. 1081
26) aprjle 1914n. 681, 18 api:ile 1918, n. 495; 19 maggio 1918 u

moro ð73
Deemtn :

Art. 1.

Qualora 11 delegato del commissario generale &>i delegati del

prefetto cessino,:par (l'ualungue causa, dalla darica-di componente
del Consiglio, si provvede subito a,lla loro sostituzione con nuova

nomina.

Qualora il Contiglio perda nuo dei rappresehtañíi di cui alle let•
tere c), d), e), g) dill'arty 2, si procede alla loro. sostituzione me-

dianto nuovo elealdifi.

Qualora invece perda due dei menibri di cut'alla lettera f) et

procederà alla loro sosguzione col sisteina indicato nell'articolo

recedente, votando pero i consígli comunali per tin solo nome.

I nuovi eletti darano-in carios sino alecompimeitto del biennio.

1 Consorzi p,rohneiali granarL Provvedone a distribuite nella ofr-
coscrizione della Provincia soltanto cereali, farine,. derrate e lo altre
eroi loro assegnate dalÌo Stato.

jl ommisharistaigenatale-phe gli app1'ovvigionangnŠ Od i con-

mi pub4ffidare adiessila ges one dei mairazziniýogterientí i
ri reqüisiti od acquistati dalle 60Mimiss10tii di fequiéizione ed
rÌ -particolari incarichi con le tiorme clie determda erf ekso per

caso.
Art. 2.

Col l* gennaio 1921 i Coisorzi provinciali granårLsau'anno amipi-
nistrati da un Consiglio cornposto i '

a) di un delegato del egmmissariato generale p gli·approv•
Tigionamenti e i consumi;

) di due delegati del prefetto, dei quali -un fun ylonario di

prefetturß Addetto al pervizio approyvigionamenti;
c) di un membro eletto dall'Amministrazione prayinciale;
dpdi un piembro eletto dalla Camera di commove,io;

.
e) di un,membro eletto dai Comizi agrari della IP rovincia;
f) di tre membri eletti dai Comuni;
g) di due rappresentanti dello Cooperative di crmat imo, degli

Ënti autonomi di cenyumo e degli Ístituti di consurrio pe e glivini-
pietait e sälariati deÏlo/Stato regolarmente costitttit e fu uzionanti.
It commissario generale per, gli approvvigioneenenti aed-i cán-

sumi nómna il prosidente del Consprzio.scogliendologra, i compo-
neati dal Consiglio stesso. Tale nomina pub in ptahãIiquesomento
essore revopata con provvedimente insindacainle.

Art. 3.

grofetto stal>ilisee il giorno per 14 gedione del coggljeri di

ét. 5.

Nonspotrà far partosdel Consiglio di aluministrationo chi eser-

eita la professione di mugnaio o di commoi•cianie diteereali o di

farine o delle derrata ed altro mérci che vengono distribuite dai

Consorzi provinciali,, nonchó coloro ähe esercitano industrie e com-

merci'nei quali i detti generipiano impiegatihome nisterie primo.

Art. 6.

11 Consiglio di amministraziace rimane in carica due anni ed i

suoi rappresentanti possong essere:rinominati o rieletti.
Art. 7.

Le adunanze def Consiglio sono valide qualora vijntervangano
àlmeno'sei dei suoi componenti

11 (¼nsigito delibera a maggioi'anza di 9000 a parità di voti pre..
Vale ( quello idet presidente.

Art. 8.

Le deliberazioni del Consiglio n'admministrasfone che eccedono

gli atti di ordiogria amministrazione debbono riportare Fapprova
zione del commissarlo genotale. Tåli deliberazioni ed in genero

quelle che non rientràno nel disposto delle I.ettereia), b), c),*.e) del

Engpessivg att. 10, devonoiessere trasmesse in nople, doñ>1ijtie'ra
raóootnandati,sal Cojrtmissatiato geiteralo dagli approvtigloÈEinen
e i consumientro cihque giorni dállä loro data.
Le deliberazioni contrarie alle leggi sono nulle di pieno diritto;

l'ànnullamentogh pronunciato dal commissario generalo oon de-

creto motivato.
11 nommissário generale, inoltre, lia fueoltå di éspendero :qü-

Junque deliberazione, anche medianto telegramma ¡ la aosgensiegg



BOM Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

gag di agre etuotai4 oyeentro treath giorni nen sia stato comuni-
esto al presidente del Conàorzio 11 decreto di annullamento della
delibera2tone sospesa.

AYt. 9

Ai consiglieri non residenti nel capoluogo sono rimborsate le spese
di viaggio. Il Consiglio determina altresi l'ammontare della medaglip
di presenza spettaate per ogni seduta ai consiglieri, nonché la in-
dennita di eariân' da corrispondere al presidente e al consigliere
delegato di oui all'art. 12.
.Le deliberazioni relative debbono essere approvate dal commis-
sario generale per gli approvvigionamenti e i consumi, il quale ha
anche la facolta di variarne la misura.

Art. 10.

Il Consiglio di aniministrazione viene ordinariamente convocato
saa volta al mese e ätraordinariamente tutte le volte che il pre-
sidente lo riterrà del caso o su richiesta di almeno quattro consi-
glieri o dei revisori.
Esso provvede:

a) al reparto dei generi assegnati alla Prokincia, dandone
comunicazione al prefetto;

b) alle nomine delirópri rappresentanti in seno alle Com-
missioni provinciali di requisizione;
' e) alle nomine ed•aí licenniamenti degli impiegati e dei gala-

risti del Consorzio;
d) in merito agli altri argomenti che vengono sottoposti al

suo esame dal presidente e dal ooiûmisprio generale approvvigio-
Aamenti e consumi;

e) a rendere i conti delle gestioni annuali del Consorzio.

Art. 11.

Il presidente convoca il Consiglio, compila gli ordini (del giorno
gelte adttnanze, provvede alla esecuzione delle tieliberazioni consi-

liari, e delle disposizioni del Commissariato generale approvvigio-
namenti e consumi, rappresenta il Consorzio e sopramtende agli
ufaci.
Il presidente, inoltre, fiei casi di urgenza'agisce con i poteri del'

Consiglio d'amministrazione salva ratifica da parte di questo.
È, inane, in suo potere di mod(Acare i riparti delle merci ese-

guiti dal Consiglio d'amministraziono con provvedimento motivatos
da dòmunteare immediatamente al Commissariato generale per gli
-spprovvigionamenti ed i consumi.

Art. 12.

Il:ptesideAte, su àonforme deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione e previaapprovazione del Commissariato generale, può de-
legare alogne delle sue funzioni di ordinaria amministraziona ad

an consigliere.
Art, 13.

Nono ammessi at riparto dei generi assegnau at vousorzio sonauto
i Comuni.
Tuttavia possono esservi ammessi, tranne che per i cereali e

loro derivati destinati alla alimentazione umana, le Federazioni,
. Unioni e Consorzi provinciali di cooperative di consumo, di Enti au-
tonomi di consumo, alle quali poAono anche partecipare gli Isti-
tuti.di óonsumo degli impiegati e salariati dello Stato.
L'ammiselone delle predette Federazioni, Unioni e Consorzi pro-

Vinciali al reparto à disposta cog decreto del prefetto, previo ac-
certamento del carattere cooperativo, degli scopi di esclusivo inte-
resse pubblico, nonché del regolare funzionámento degli Enti fede-
tatt. Contro il,decreto ,del protetto pub - proporsi reclamo al com-
gáisgatio generale per gli approvvigionamènti e í consumi, che de-
eigg con provvedimént6 nea gaggetto ad alcun gravame.

Art. 14.

È tietato ai Congôrzi di dare ai generi ad essi ass nati desti-

gazioni diverse da quege per le quali le assegnazioni, sono state

ratte, salvo che agià non siano espressamente o preventivamente
autorizzati dal Commissariato generale per gli approvvigionamenti
e i coniumi.
I generi che abbiano avuta una destinazione contraria a. quella

stabilita sono sequestrati presso i possessori e messi a disposi-
zione' del Commissariato generale per gli approvvigionamenti e
1 consumi.

Le cessioni, vendite o somministrazioni a qualsiasi molo supu-

Igte o fatte in contravvenzione al divieto di cui nel presente arÎi-
colo sono nulle di diritto.

Art, 15.

I Comuni ripartiscono per la vendita al pubblico i generi ad essi
assegnati tra le proprie Aziende annonarie, gli Enti autonomi di
consumo, le cooperative e gli esercenti. Alle ooopgative ed agli
Enti ed Istituti di consumo ammossi al riparto dei generi per il
tramite delle proprie Federazioni, Unioni o Consorzi, a norma del

precedente art. 13, i Comuni assegnano soltanto cereali e lot-o de-
rivati'destillati alla alimentazione umana.

Art. IG.

Le disposizioni di cui al precedente articolo 14 sono estese anche
alle Federazioni, Unioni o Consorzi provinciali ¢ ai Comuni per î
generî ad essi assegnati dai Consorzi. I generi sequestrati sono
m,essi a disposizione del Consorzio provinciale granatio che ha fatto
Passegnazione.
Se il Co une non procede ad equa ripartizione, il prefetto può

ordinare a Consorzi provinciali di assegnare direttamente agli Enti
ed ai privati eseroenti e, occorrendo, gi istituite spacci per riven-
dite nella circoserizione della Provincia.

Art. l'i.

Le Aziendo omunali annonarie, gli Enti autonomi di consumo, je
cooperative e gli esercenu non devono efettuare vendite o som-
ministsazioni a qualsiasi titolo dei generi ad essi assegnati se non
àl diretto consumo, ed in quantitativi tali da escludere ogni possi-
bilità di speculazione e di accaparramento. e con l'osservanza delle
norme che disciplinano la distribuzione di detti generi.
Nel cilso di infrazioni alla presente disposizione si applicano le

norme di cui al procedente at. 14. I generi sequestrati'sono messi
a disposizione del Comune che se ha fatta l'assegnaziohe.

Art. 18.

I prefetti,mdito il Cousorzio provinciale gra:nario, nominano degli
ispettori, fissandone la retribuzione, per la vigilanza ed il ootitrollo
nelle rispettive Provincie fiella distribuzione delle merei, delPost
servanza dei prezzi obbligatori e di tutte le disposizioni emanate
dalle autopita competenti in materia annonaria.
Tali ispettori nell'esercizio delle loro funzioni sono da conside-

rare come pubblici ufficiali.
La spesa relativa è a carico del ConsorzÌo.

Art. 19:

L'importo di ogni assegnazione mensile di cereali e loro derivati,
ivi compresi 11 deposito cauzionale 'per le tele e il nolo relatito,
leyo essere dai Consorzi veitato entro il mese pel sluale l'asse-
gnaziono é fatta, salvo la compensazione, nel versamento del.mese
successivo, della diñerenza fra l'importo delle merci Assegnate e
quelle delle merei consegnate. Il ver,samento deve essero effåttuato ·

nel conto corrente del Commissariato generale per gli approvvi-
gionamenti e i consumi con gli Istituti di emissione.
I Consorzi devono inoltre tinanziare anticipatamente le altre der.

rate o moroi diverse.
Gli Istituti di emissione sono autorizzati a fare ai Consorzi ope-

fationi di 6redito a condizioni di favete per potli in graig di ese-
guire puntualmente i detti pagamenti.
E vietata in modo assoluto qualunque somministrazione a titolo

gratuit9 od a credito.
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Art. 20.

Indipendentemente dalle operazioni consentito dai rispettivi sta-
tuti e nonostante qualsiasi contraria disposizione dei medesimi, le
Casse di risparmio ordinarie, le Bancho popolàri, le Casse provin-
ciali e gli altri Istituti di credito agrario òreati con leggi speciali,
nonche la Cassa di soccorso per le opero pubbliche in Sicilia sono

autorizzati a concedere prestiti al Colpuni che non abbiano altri
mezzi per provvedere all'acquisto dei generi e delle meroi¶dai Con-
sorzi provinciali, con le garalizie,·le modalitied entro i limiti obe
saranno di volta in volta concordati fra le parti con l'approvazione
del profetto.
Gli Istituti mutaanti accrediteranno in conto corrente ai Corisorzi

provingiali le somme concesse in prestito ai Comuni.
Art. 21.

I Consorzi'provvedono alle spese relative al proprio funziona-
mento imponendo sul prezzo di requisizione o di acquisty un sopra-
prezzo non superiore a centesimi trenta per quintale, ivi compresi
i centesimi due di cui all'art. 5 gl Regio decreto 17 giugno 1920,
n. 910, se si tratta di cereali e loro derivati, e al 2 Qi0 dell'importo
per le altre merci oltre le spese inerenti al trasporto, al nolo sac-

chi, al magazzinaggio, all'assicurazione e al pagamento degli inte-
ressi.

Tale sopraprezzo potrà eeeezionalmente essere elevato non oltre
i 40 centesimi con deliberazione motivata da approvarsi dal com-
missario generale per gli approvvigionamenti e i consumi. .
I Comuni e gli altri Enti possono impouro sul prezzo di acquisto

un sopraprezzo in misura non superiore a centesimi trenta per
qyintale, se si tratta di cereali e loro derivati, e al 3 0(0 dell'importo
per le altre merci fornite dal Consorzio, oltre le spese sostenute.

Art. 22.

È vietato ai Cousorzi l'acquisto di immobili tranne che per uso
dei loro uffici e previa autor.izzazione del commissario generale.
Alla stessa preventiva autorizzazione è soggetta Oalienazione degli
immobili attualmente posseduti.

Art. 23.

Gli acquisti e le vendite previste nel presente decreto si inten-
dóno fatte per interesse pubblico.

Art. 4

Tutte le operazioni concpenenti moral, i contratti e gli atti dei
Consorzi, di qualunque natu-ra siano, sono esenti dálle tasse di bollo
e di registro.

Arp 2ö.

I Consorzi godono della franchigla postale nei litpiti e còn lo mo-
dalità prescritte col decreto Luegotellenziale 21 prile 1917, n. 823.

Art. 26.

Il runzionamento al.ciascun Consorzio è sottoposto alla vigilatfra
a al dontrollo di tre ·revisori, i quali, con facoltà di assistere 'alle
adunanze dei CorËiglio di amministrazione,' esercitano le seguenti
attribuzioni:

a) vigilano sulla rigorosa osservanza da parte degli ammini-
stratori del Consorzio delle disposizioni di cui agli articoli 8, 10,
13, 14, 16 e 19 del presente decreto;

b) vigilano sulla regolare tenuta dellá contabilità e sul pun-
tuale invio dello situazioni mensili delle attivitå e passività ohe
dovranno essere vidimate almeno da dg di epsi.e corredate da un

breve rapporto eu,lle attività non rlécosse e'sall passività non pa-
gate con indicazioni della ragioni giustificative el ‡ifardo e del-
l'opera spiegata;

c) eseguono verifiche di cass e di níagazzino ogni qualvolta
ne ritengano il chio

d) denunciano di volta in volta al Commissariato per gli ap-
provvigionameliti è i consumi le eventuali irregolarità nel, serYiZÍ

amministrativi, contabili, di cassa o di Insgazzino o nelle spese ili
genere.

Art. 27.

I revisot·i sono nominati con dooreto del commissario generale
per gli approvvigionamenti e i consumi che ne sceglie uno tra il
personale di ruolo della ragioneria della profottura, un altro fra il

personale di ruolo della ragioneria del.la Intendenza di finanza ed
il terzo fra persone esperte in materia amministrativa e:con-

tabile.
Il commissario generale determina altresi le, retributione che il

Consorzio dove corrispondere ai revisori.

Art. 28.

La gestione dei Consorzi. comincia col. 1° Iu io e si chiude col
30 giugno dell'anno successivo. II. conto consuntiso oltre al bilancio

patrimoniale ed al conto analitico dei profitti e delle perdite, dovrà
avere in allegati l'estratto del conto corrente col Commissariaio

generale per gli approvvigionamenti e i consumi°per tutti i rapporti
di debito e di credito verificatisi durante la gestione, la relazione

de3 Consiglio di amministrazione ed il rapporto dei revisori.

Il conto e gli altri documenti suaocennati dovranno essere in-
viati al Commissariato generale per gli approvvigionamenti e i con.
sumi entro, il 31 ottobre per l'approvazione.
Copia dello stato patrimoniale e del conto dello perdite e dei pro-

fitti dovrà essere inviata contemporaneamente agli Enti da. oui al.
l'art. 2 del prosente decreto ed al prefotto.

Art. 29.

Alla fine di ogni gestione annuale gli eventuali utili del Consor•
zio saranno accantonati a riserva.

Art. 30,

Ove il commissario generalo per gli approvvigionamenti e i consumi
ritenga che il Consorzio non funzioni regolarmente o efficacemente
ha facoltà di nomigre con suo decreto un commissario straordi•
nario al quale sono affidate le attribusloni del presidente e del Con-
siglio di amministrazione.
Qualora si riconosca che gli igeonvenienti rilevati non siano stati

rimossi nel termino fissato in getto decreto, l'Amministrazione con•
-sortile può essere sciolta per decreto Reale, su proposta del com.
missario generale per gli approvvigiogamenti e i consumi; le fun-
zioni di essa sono assunte temporaneamente da un Regio com.
missario.
'In procederà as nuova nomina ed elezione nel termine che sarà
preßsso col R. decreto di seioglimento dell'Amministrazione cone

sortile.
Le spese per i commissari straordinari o Regi, nonché quelle per

ispezioni disposte dal sommissario generale, sono a carico del Con•
sorzio.nella misura fissata dal Commissariato generale per gli ap
provvigionamenti e i consumi.

Art. 31.

Chimaque amministratore, dire‡tore, procuratore, o a qualsiard. ti-
tolo agente per conto di Consorzi, provinciali granart, di Federa-
zioni, Unioni o Consorzi provinciali di cooperative o di altri Eati
di consumo, di Comuni e di aziende distributriei, commetta infra.
zioni al divieti di cui nei precedenti articoli 14, 16 e 17 è punito
a norma dei decreti Luogotenenziali 6 Inaggio 1917, n. 740 e 18
aprile 1918, n. 491.
A norma degli stessi decreti sono puniti il compratore, l'inter-

medisrio e clitunque altro abbia concorto nelle infrazioni sade
dette.

Art. 32. .

Gli amminiátratori sono responsabili in solido di ogni treegolaitta
di vendita di merce o ilupiego abusivo di fondi ed in genero della
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taatta osservanza dello disposizioni che regolano la gestione con-

nortile.
La respaggþllità non si entende a quello tra essi che, avendo

avuto notizia delle predette irregolgità, no abbia .data comunica-
giono soritta ai revisori, e nel caso di¢eliberazione jrregolare abbia
latto risultare il proprio dissenso in verbale'.

Art. 33.

I reYisori sono responsabili in solido dalla onessa demincia di
irregolaritå nella gestione del Consoriio. *

Disposizioni transitorie e finali.

Ar‡a 34.

Col 31 dicembre 1920 deve chiudersi la gestione degli attuali
Consorzi.granari provinciaU, i cui consigli amministrativi, col con-
corso del reviseWin carica attualmenteÑebbono~Bire la conegua
delfazienda ei successori, redigendone apposito verbale, nel quale,
2ta Paltro, sia fatto constatare lo stato delle scritture contabjli.
IPverbale à redatto in tre originali, uno dei quali deve esse$o

rimesso al Commissáriato generale per gli approvvigionamenti e i

cóttsumi.
A tali ponsegne assistono i re'visori nominati a norma del presente

decreto che controfirmano i V riiali.
Sono affltlatíai detti revistri 11 controllo e la sistemazione di

tutte le contabilità delle précedenti gestioni, la compilazione del
bilancio'df ciliusura al 31 dicembro 1,020, nel quale devono essere

compresi lo stato del patrimotiio ed il conto dei prófitti e delle
perdite.
A tal fine i revisori possono valersi dell'opera del persoriale del

Consorzio.
Gli utili e lo.pardite risultanti dal bilancio al 11 dicembre 1920,

approvato dal commissario generale, sono ripartiti come seguo :

a) le perdite risultanti il 1 ottobre 1919 dalla liquidazione
disposta coll'art. 12, seeondo capoverso, del R. decreto 15 agosto 1919,
st. 1448; ebuo a eatico del consorzio granario provinciale;

bylb'pet-dite riferibili alla gestione dolla speciale azienda
istituiticon I'art.. 18 det IL A$creto 15 agost(>l019, n. 1448, sono
ripartite, con deliberazione dÃl Consiglio-dei Consorzio, fra gli Enti
che a detta azionda hanno aderito;

c) degli utili, riferibili alle gestioni di sui nelle lettore pre-
cadentiedffþone il Consozio con dèliberazione del Consiglio di am-
ministratione ;

d) tutti gli altri utili restano accantonati a riserva a norma

del piecedante abicolo-29.
Il bilancio al 31 dicembre 1920 deve essere trasme,sso al commis-

sario gondrale per gli appfovvigionamenti ed i consumi.entro il 30
aprgo 1921, corredato:

a) della dimostrazione analitica delle attività e passività, delle
perdite i dei prof1tti;

b) del conto delle derrate varie fornite al Consorzio dal 1°
ottobre 1919 al 31 dicembre 1920 rlfiettenti l'azienda specialb;

c) dell'estratto di conto corrente col Commissaria generale
per la gestione dei cereali dal 1° aprile al 31 dicembre 1920;

dy degli estratti di copto corrente col Coinmissariato generale
relativi alle precedenti gestioni alla eni compilaffone il Consorzio
noË avesse fino ad ora provveduto.
Al rivi'sori, per tale lavoro, åpetta una speciale indennità da sta-

bilirst 41 Commissariato generale per gli appr'ovvigionatnenti e i
consumi a carico del Consqy,tio provinciale.
Il bilancio al 3f diegmbre 1920 e comunicato entro 10 giorni

dalla sua compilaziond ai cessati amminist1•atori, i quali hanno fa-

colta dí§resentare, nei quindiel giorni successivi, le loro deduzioni
al revisori, che debbono trasmetterle al Commûsariato generale
een le loro centrodeduzioni.

11 prinio blancio dei Consorzi provinciali granari comprenderà la

Art, 33.

I commispari ripartitori istituiti con Itart. f3 del4eoreto Reale
15 agosto 1919,'n. 1448,arestaixo in carica sino al 31 d¾eníbro.I020.

Art. 36.

Gli Enti autonom'1 provinciali, che attualmente provvedono alla

distrihuzione di·4eterminate merci fra quelle previste dalPai't. l.del
presente decreto, possono con inuare a provvedervi sino al 31 dicem-
bre 1921, previa autorizzazi del Commissariato generale per gl
approvvigionameritÌ e i consa,mi, su parere del, prefetto della Pro-
vincia e con l'osservanza delle disposizioni seguenti:

1° il presidente del Consorzio provinciale granario è chiamato
a fa parte del -Gonsiglio di amininistrazione dell'Ëaté auf nomd
provinciale ;

2° il riparto delle mårei contemplato dall'art. I del presente
decreto é reso esecutorio dal presideate del Cansorzio provinciale
grañakio, che può môdificare it i-iparto stesso con profrediniento
da comunÇarsi immediatamente al Comtnissariato generale per kli
appro°vvigionamenti e i consumi;.

3* la diatribuziorte delle predotte merci é sottoposta all'àseer-
vanza delle norme de*gli artiëeli 13, 1,, 15, 16, 17, 19, 21, n, 31, 32
del presento decreto ;

4° la distribuzione di tali merci è fatta con azienda speciale
sottoposta alla vigilanza o al controllo dei tre revisori del Con-
sorzio provínciale granario, i quali esercitano le attribuzioni di cui
all'art. 26 in quanto siano applicabili;

5° gli eventuali utili della gestione speciale di tali merci spet-
tano al Consorzio provinciale granario, che li aceantonerà a riserva
ai sensi dell'art. 29 del presente deerota.

Art 7.

Entrò la prima quindielua di dicembre si provvederà alla elezione
e alla nomina del Consiglio amministrativo a norma del presente
dooreto.

Art. 38.

Sono abrogati i Regi decreti 20 dicembre 1914, n. 1374, 31 gen-
naio 1915, n. 52, 15 agosto 1919, n. 1418, ed i decreti Luogotenen-
ziali 29 marzo 1915, n. 338, 28 agosto 1915, n. 1262, 27 agosto 1916,
n. 1081, 26 aprile 1917, n. 681, 18 aprile 19 8, n. 495, 19,inaggio 1918,
n. 673, nonchè ogni altra disposiziõno contraria a quelle contenute
nel presente decreto,. ohe entra in vigoro nel decimo giorn6 suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella GŒgzetta.u/ßcíale
del Regno.

Roma, 20 novembre 1920.

SOLERI.

.
IL. COMMISSARIO GENERALE

per gli approvvjgionamenti e i consumi alimentari
isti i doereti 3 gennaio 1919, n. 49, 17 giugno 1020, n. 510,

30 settembre 1920, n. 1349, e 20 ottobre 1920

Deereta:

Articolo unico.

A parziale modifica dell'art. 2 del dooreto 20 ottobre 1920, la
misura del quantitativo di olio d'oliva destinato ad uso domestico
non soggetta ad alcun viacolo per la esportazione dalla Provincia,
è stabilita in ohilogramrüi trenta.

Roma, 20 ngvembre 60s.
Il commassario generale

80fMI.

stione dal 1° gennaio al 30 giugno 192L
-4- vara-
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI ÑþPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTA RI

Visti il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49; il decreto
Beale 17 giugno ISE, n. 918 e la legge 30 setteinbre 1980, n. 1349;

Dee r et a:

Art.'l.

Fermo restando l'aumenta del prezza di cessione del granoterco
per alimentazione del bestiame a L 100'al quiatale, il prezzo maÑ-
simo per la vendita all'ingrosso della crusca e del crusehello di cui
al comma 2 dell'art. 5 del decreto 4 agosto 1920 à elevato, a decor-
rere dalla data del 1° flicembre p. v., da L. 60 a L. 15 al quintale,
per merce resa al mollto in tele del compratore.

Ast. 2.

Il prezzo massimo fissato con l'art. 3 del decreto 9 ottobre 1920

per i suini ingeassati è elevato da L. 800 a L. ST), ferine restan'io
le normo stabilite col precitato articolo per l'applicazione di tale

prezzo.
Art. 3.

È fissato il vrezzo raussimo di L. 1050 a quintale per la vendita

all'ingrosso dei grassi di matale (lardo, strutto, pancetta, guancialo)
per merce posta in vagone alla stazione di partenza.
In nessun caso il preza adi vendita al mututo potri superare

L. 11,50 al kg., oltre a dazio comunale ove esMa.

Art. 4.

I contratti per acfµgsto di suini e grassi, stipidati autoriortneute
alla data di ontrata in vigore del decreto 9 ot obre a prezzo supe-
riore a quello di cui ai preceden.fi articoH o per i quali alla data
del .prosente decreto non sia ancora eseguita in tutto o in parto la

consegna della merce, sono risoluti di diritto per li parte non ese

guita, salvo che il venditore consenta la riduzione del prezzo nei,
limiti stabiliti col presento decreto, o non ne abbia gia consentita
14 riduzione al sensi del decreto 9 novembre, nel quale ultimo caso
si applica la dispos ione dell'articolo segmente.

Ai contratti supulati dopo la data di entrata in vigore del desreto
9 ottobre e non ancora eseguiti in tutto o in parte con lß consegna
della merco ai applica di diritto il prezzo tissato dal presento de-

ereto.

La stessa disposizione si osserva per 1 contratti stipulati prima
della dato predetta nei quali il venthtore abbia consentita la ridu-
zione del prezzo nei liimti prescritti dal precitato decreto 9 ottobre
e non sia stat a eseguita la consegna della merce in tutto o in parte
prima della entrata ja vigore del presente decreto.

Art. G.

Sono abrogato,le disposiziopi contearie a quelle stabilite dal pre-
sente decreto, che entra in vigora nel giorno della sua pubblion-
zione nella Gazzetta itgiciale del Regno,

Itomt., 20 novembre 1920.

Il commissario generale
SOLERL

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipenderate .
.'lirezionc Uenerate delle /dsse suyli a¶«ri, del registro

e clette ipotãene.
Con R. doeroto del 12 ottobre 1920:

Cavallo Eugeaio, ricevitore principale del registro, à stato, a sua

doinanda, collocato in aspettativa, par motivi di saluto a de-

correre dal 1° ottobre 1920.

Mazzone dott. 6 acomo, ricevitore principale del registro, è stato

a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute

a decorrere dal 21 settembre 1990.

MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del tegg

conto riassuntivo del tesoro al 31 luglio 1920.

AL AL DIFFERENZA
(± migIlpramento

30 giugno • 31 luglio -. peggioramento
della

1920 1920 . situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di casm) . . . . . . . . . . - , . . , , 2,478,015,161 67 2,407,131,511 44 -- 70,068,650 23

rediti di Tesoreria (V. situazione del erediti) . .' . .. . . . . . , , , 13,262,737,82'4 46 (1) 13,860,124,270 03 ‡ 597,386,445 57.

Insieme
. , , , , . , , , , , 15,740,832,986 13 16 267,255,781 47 ‡ 526,422,795 34

Debiti di Toaoreria (V. sitenzione del debiti) , , , , , , , , , , , ', , 31,590,207,692 56 32,324,958,576 45 - 734,750,883 89

.Bituazione del Tesoro . , , - 15,849,374,706 43 - 16,057,702,794 98 - 208,328,038 55

(1) In questa somma sono nompresa L. 161,081,115 depositate nella Cag depositi e prestiti a garansig 41 biglietti di State, e
le g) 4 mquete divisionali d' argento imm9biliante in zagresentgaza di buoni @ egg
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DAR:El CONTO DI,CASSA,

Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Bezioni di Tesoreria provinciale, ne 426,38a.687 10
alla ohiusura

T&soretla obloniale, e valort p esso la Zecca
. . . . .

dell'esercizio
1919-920 Fondi in Via ed sil'enero ed effetti in portafogilo . . . ,

2,051,712,534 57
-- 2,478,095 161 67

INCASSI

Mese Preced ati (1) TOTALE

Categoria L - Entrate ettettive ordinarle

la conto
atraordinarie • • 745,927,180 99 743,927,180 92

en rate' s II. - Costruzioni di terron 23,345 12
- 23,345 12

bilanolo a III. - Movimento di capitti , 58,067,784 43 - 58,067,784 43

9 IV. - Partite di giro - 4,541,ô53 36 4,541,653 36

808,559,963 90 - 808,559,963 90 808,559,963 90

t
*

· Buoni del Tesoro ordinari e per forniture mili 1,641,165,750 65 1,641,165,750 65
Vaglia del Tesoro . . . . . .. . 2,163,730,211 34 2,163,730,211 34
Banche - Conto anticipazioni statutarte .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cam-
bio Buoni cassa Veneta

.

Anticipazioni ptraordinarie per il cambio dele
valute austro-ungariche . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero 5,000,000 - 5,000.000 -
Amminist. del liebito pubblico in c. o. intrutt.
Amminist, del Fondo culto in c. c. intruttifero 1,700,000 - 1,700,000 -

a onk Cassa depositi e prestiti 111 c/c infruttifet3 - - 43,000,000 - 43,000,000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di neerva

. . ,

dit eri ,Altrè amministrazioni in conto corr. fruttifero 12,100,000 - 12,100,000 -
Daor a

Altre amministr. in oonto corrente infruttifero 265,522,238 01 285,522,236 01
Incassi da regolare in conto dazi d'importa

zione, effetti ceduti, D. P. all'estero e vari 239,137,497 46 239,137,497 48 i
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .

Buoni di Cassa . · · · · · · -
• -

. . - 5,900,000 - 5 000,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

emissione (a) . . .
.
. . . , . . . . . . ..

Somme ricavate mediante emissione di buom

Cass e i .(legge 16 luglio 1914, n. 683)

Comnii§sioni ovinciali per la requisitione 104,491.544 88 104,49f,544 18
e dei cerca

4,480,847,240 34 4 4 û,847.240 34 4,480,847,240 34

Valutassurea presso la Cassa depositi e prestiti -

Valute austro-ungariche . . . . . . . . .

Amministratione del Debito puhulico per paga-
menti. da ritnborsare . . . . . . .

Ammirdstrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . . . , , .

r

in 'oonto
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

crediti
borsare .. . . . . . . . . . . . . . . .

Altro Amministrazioni per pagam. da rimbors.Teso a
An eipazioni Varie e crediti diversi . . . . 125,798,301 78

- 120,798,301 78

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n.9p 927,840 - -

927,840 -

Caspa depositi e prestiti-Anticipazioni di cui
ai IG. decrett 22 setgembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1886

. .-

127,726,141 78 129,726,141 78 127,726,141 78
mmmemmmwi

Totek , . . 7,895,228,507 69

(I) Tenste conto do!!e vntazioni pe : vresi pre «dengt
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AL 31 LUGLIO 20 .
.A.V.E.E.m

· I
a.

I

G) Fondo
di onssa Contanti nella Tesoreria centrala, nel1N: Bezioni af Tesororia provinotale, nella
al Tesorovia coloniala, e valori presso la Zecca , . . . . . . . . . . . . . . . $16,574034 77

311 11o Fondi in via ed 'all'estgro ed effetti in poytafoglio . . . . . . . , , . . . , , ,
2,191 558,876 ðT

2,407,131,511 44
PAGAMENTI

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria, l.- Spese effettive ordinarie e attaor-
In conto .

dinarie . . . . . , . . , , . . . , , . . 998,688,667 89 ' - 998,638,66T 89

spese . » II. - .costruzioni di terrovie . . . . $68,254 45 - 868,$54 45
di bilancio | > HI. - Movimento dicapitall . . . . 1,829,741 45 - 19829,741 45

\ »
'

IV. - Part\té di giro . , , , . .
' 15,559,919 80 - 15,550,919 80

1,016,887,583 59 - 1,016,887,58) 59 1,016,887,583 69

Decreti di scarico . . . . . . . . . . . . , , . . . ,
468 86 - 468 86

Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . . . - .... -s ...

468 86 - 468 86 468 88

Buoni del Tesoro ordinari e per fornit. militari
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . .

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Anticipazioni c. e. buoni cassa Veneta . . .

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche .

Cassa depositi e prestiti in conto coit. frtittifero
Amminist. dql debito pubblico in se, c. infrutt.
Amminit. del Fondo cultó in c. c. infruttifero
Cassa depositi' e,prestiti in c. e. infruttiferq. .

la conto Ferrovie di ßtato - Fondo di riserva. . .

,

debiti Altre Amminis‡razioni in conto corr. fruttifero
di Tesororia Altre Amminis#raisioni in conto corr. infruttifero

Incassi da regolare in conto dami di importazione,
eNetti ceduti, D. P all'estero .e vag. . .

Biglietti di Stat o .

. . , , , ,
. . . . . .- . .

Buoni di cassa . . . . . . . . . . . . . . .

Somministr. di biglietti.banogri come contro. .
Somme ricavate mediante emiss. di buoni c. e.
Operazione fatta col Banco¢i Napoli come contro
Cassieri militari
Commissioni provineiali per la r,eguisizione
«i eereali •

1,124,665,05† 85 -

T,677,1l5,408 81 --

52,843,790197 -

04,000,000 - -

5,1r2,447 69 -

502,87Š,786 38
.

-

249,630,273 02 -

027,840 - -

45,982,657 73 -

3,746,096,356 45 -

1,124,66 051 85
1,ô77,ll 408 81

52,848,790 97

94,000,004 -

5,102,547 69
502,878,786 38

242,630,273 02

027,810 -

45,932,657 73

3,7&,006,356 45 3, ï46,695,856 45

Valuta aurea presso la Cassydepositie prestiti -

Argento diylsionale immobilizzato ai termini
del D. L. 1° o‡tobre 1917, n. 1550 . . .

- 5,000,000 -
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione .

e già verificati . . . . . . . . . . . . .
-

Valute austro·,ungariche ritikate dalla circola-
zione e gik verificate . . *. . . . . . . .

-

Amminig‡razione del Deþito pubblico per paga-
menT1 da rimborsate . . ,. . . . . 264,495,093 02

In conto Amministrazione del Fonito o (o ex paga
crediti menti da rimborsare.

. . . , , ,. . . 4,122,820 71
di Tekoreria. Cassa dep. e prest. pei pagamen da rimborsare 90,601,735 64

Altre Amminist. per pagamenti da X•imborsare 610;508 28
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . 352,282,429 72)
Cassa depositi e preptiti - Anticipazioni di out

si RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028, '

o 22 novembre .1914, n. 1286
. . . . . , .

-

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo o

l
industriale di Roma, ostia nuova e Livorne 8,000,000 -

Istituto federale di credito per la ricostitu-
zione delle Venezie . . . . . . . . .. . .

-

785) 19,587 35

-
.

5,000poo a

- 264,495,093 08

- 4,14820 71
,

- 90,601,135 64
-• 610,508 2ô
- 352,282,429 72

- . 8,000,000 -

- 7ÉE;118,681 38 73&,118,687 55

Toisie . 7,895,588,507 69

) ror la citazione nei accrou veaere la pagmaaelaeniti.-(b) Sono escluso dal fondo diosssa L. 161,001,115doposttate nella Cassa
ti e prestiti a copertura di una somma.corrispondente di biglietu di stato, e L. 185,602,000 di moneto divisionali 4 argento immo-ate in rappresentanza dei buoni di gassa.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1920 .Al 31 luglio 1920

Exont del Tesoro ordinari e per forniture militari . . * ' ' '

(1) 14,103,014,926 96 (1) 14,619,515,625 76

Vaglia del Tesoro . .. . i , , , , , , . * * ' ' ' " ' 055,3 6.562 33 1,141,931,364 86

gnohe -. Canto allticipazioni statutarle • • • • • • • • • ,315,000,000 - 6,335,000,000 -

ticipazioni straordina per il ritiro e' cambio dei buoni della Cassa del
,

pr estiti Vehotas(D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . .
. .

. . -

40,050,000 - 40,050,000 -

Id. id. per il cambio delle valute sustro-ungariche (D. L. 27 marzo 1919, n. 371
, 661,950,000- 661,950,000 -

Cassa depositt e prestitisin conto corrente truttliero ' • • •*• • bog,noo,000 - 514,000,000 -

Alemhaistrazioneadel Debito pubblico in conto corrente intrattifero , , . ; 889594,605 18 827,750,814 21

Id. del Fond omito id. id.
. . , ' 14,237,153 06 : 15,931,153 06

Gassa depositi e prestiti in-conto corretate intrutt tero
• • • < * •

, 883, 08,032 86 832,608,082 86

Werrovie di Stato - FonËo di riserva . , , . . . , , , , , , . , , . . . ; .105,3g0 22 13,105,320 22

Altre Amministrazioni in conto corregte truttitero . . . . . . 2,532,519 66 9,569,971 97

Altre Amministrazioni its conto corrente intrattitero
. . . . . - · · · · - - 3,089,420,513 04 2,852,063,962 67

hoassida regolare . . . . . . . . ; . . . . : 1,738,671,278 31 1,235,178,102 75

Oþerazione tatta col Banco di Napoli por effetto delfart. 8 dell'allegato lì-al a
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . 3;63,405 - Ê,335,56 i -

Biglietti di Stato
. , , . , , . . .

. , , . . . . . .

. . . I,8M,000,030 - 1,5 67,030,000 -

Buoni di Gassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 4,602,000 - 273,602,000 -
mministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - RR. dooreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23

. marzo 1915, na 708 . . . . . . . . . . . . , , , . , , y . . . • 700,000¢00 - 700,000,000 ;-

Cassieri militari
. , . . . . . . , , . . . , , . . . . . . . . . . . 5,33F,130 44 5,333,130 44

Somme ricavate mediante emissione di buoni qumquennali e destinate a

, reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro• • • · · - • • • • • • '23,146,000 - ' 23,146,00) -
Commissioni provinciali per la requisizione del cereali • • • • • • • • • - 29 363,195 50 354,922,082 65

Totale
- . . , 31,590,t07,¾i2 56 32,324,958,576 45

(1) In questa eitra sono ancora compresi i buoni Unan versad in seMo riti no al 6° prestito na onale a in e rao di regoiniolle POU½bil
ÿer la somma di L. 5,578A00,000.
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CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1920 AI 34 luglio 1920

Valata agrea presso .a 'Cassa depositi e prestiti . .*. ... , , , , , , , . 158,745,550 - 158,745654 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza, del buoni di eassa , , 180,602,000 - 185,6Ò2 -

Buoni della Cassa Veneta rttirati dalla circolazione . . ... . . . . . . 45000,000 - 45,000,000 -

Valute austro-ungariche ritirate dalla circolazione . . . . . . . . , ,
79),316,000 y 797,316,000 -

Ammliiinazione del Debito pubblico per pagaytenti da rimboraare , ,, , , , .252,204,313 33 5 6,499.406135
O

Id. : del Fondo pel culto id. id. , , , , , 3ô,021,294 64 40,144tB5 35

Cassa depositi e prestiti . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . , , , , , ,

805,137876 78 89|7,739;612-48
Cassa ,dopositt e prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. 'deoreti 22 settembre

1914 n. 1028 e 23'novembre.1914 n. 1286 . . . . . , , , , , , . . , ,
34E,611,329 26 342,611/29 20

Ammiglet.r,azioni va+ie . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . , , , , ,
194,023,865,691 194,684373 95

Minis ero della guerra:

Fondo di scorta permanente pe1 corpi del R. esoreito (leggo 17 luglio 1910
A.¾ AÑ. 12) . . . . . .'. . .

.•
. . . . . '.

. . , , . . . . . . . . 10,000,000 - 10¢00,090=y

Ministero della maring :

Fondo di scorta permanente delle RR. navi armatA (legge 20 giugno 1900
n. rt. I) . . . . . . . . . . . . . . . -- - - - . . . . . . . . .

23,500,000 - 23,500 000 -

Ministeró dei idoori ithMici :

Prolevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per far ,

fronte\allouspeso dipendenti da n'app,411tfrioni, ecc., e.per sollecitare 11 I

compimonto dell'Acqlredotto pugliese (leggi lÉ·luglio 1912, n. 7"If, erBV~
Inglig 191Va. 835) . . . , , , , . , , , , , . . . . . . . . . . , , .

33,446,000 33,446,000 -

Ministero dell.« colosig :

In. conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripolitan‡o e
nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 1,05 ,000 - 1.050.000 -

Colong eri‡rea in conto corrento intrutt11ero (legge 5 aprile 1918, n. 138) .

Colonia déllá Bomalia italiana (id. id. o. a.) . . , , . . , , , , .

Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . , , , . . . . . . .
12,211,474 92 12,911,474 92

Paganten‡o all'estero por conto di diversi Ministeri . . . . .
. . . . . ,

9,971,741,858 48 10,066,l65;408 98

Diveral ............................ 235,882.85336 350,923,43380
Valuta cpa spesso la Cassa depositi e prestiti per l'operaziode col Banco di

........... ................. 3,263,405- 2,335,55-

Booletà condessionaria ferrovie.(R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . , 40,000,000 .... 50,000,@ -
nte autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, O stia 30,000,000 - 38,000,000 -

nuova e Livorno

Estituto ibderale di credito per la ricostitòzione delle Venezie . . . . . . . 90,001,000 -- 90,000,000 -

Totn'a , , , , ,

13,262,737,824 46 13,860,124,210 03
11I

Oltre il fonao S omaa, esterna presso 16 tesorería, all'intaori deiÏdebiti e ainditi di tesoreria :
- O il for d; spottenza delle terrovie di Stato, che al 31 lugno 1960 ascendeva a L. 21,033,½3 67

10Me delle adre 990tabilN speciali, che alla stess; data, era di L. 1,053,195,829.58.
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ai 4Dbilangio verilleatosi presso le tesororie del Itegno nu mese luglio 1920 per l'esercizio 19W0-931
comparati con quelli del' periodo oorrispondent,e

,

dell'esercizio precedente.

Mese Mese DIFFERENZA

di luglio di luglio nel

lintrata ordinaria. 1920 1919 1920

CATEGoRIA L - Entrate effetties .

Redditi patrimoniali dello Stato ' . 1,349,195 60 2,015 :01 US .
- 1,266,166 38

Contributi:
Imposte dirette :

irondt rustiot e fabbricati . . . • 1,234,665 59 782,740 24 # 451,925 34

Redditi di R. M. e varî - · · · · 5,844,900 88 5,8 ,172 11 + 523,728 77
Contributo centesimo guerra . .

. 1,550,437 85 4,419,3o 96 -- 2,868,915 II

Extraprontti di guerra . . . · · 14,229,675 07 390,042 34 + *) 13,839,632 73
Contributh straord. di guerra . . 15,573 85 1,062 88 ‡ 14,510 97

Tasse sugli afari:
Tasset in amministrazione del Mi-

nistero delle Ananze • • • • 130,h47,307 51 120,808,298 20 # *) 9,539,009 31

Prodotto del movimento a G. e P. V. syy,gy; gy 683,317 80 - 106,039,81
Diritti deñe Legazionie dei Conso- •

lati all'estero • • • • • • • • 282 12 - ‡ 282 12

Tasse di consumo :

Tassa sulla tabbricaz. degli spiriti,
dello zuochero, birra, ece· · - 49,165,376 17 21,742,348 72 ‡.?) 27,423,027 45

Dogane e diritti marittimi e tasse
di esportazione . . . .

.'
· - 33,649,807 62 19,069,061 02 ') 13,680,636 60

Dazio sull'importazione del grano: 1,778 se I M 1,777 05

Dazi interni d1 consumo esclusi
quelli di Napoli, Roma e Palermo 16,404,731 21 U>l00,180 18 2) 10,304,551 06

Privative :
Tabaccht 166,912,053 83 118,399,011 40 + 2) 48,520,042 43
Sali•

• • • • 10,628,663 48 9,386,514 30 § 1,302,119 18

Fiammiferi e carte da ginooo • • 10,666,405 03 8,027,004 04 ) 2,639,600 99
Chinino •

• • • • • • • • • • • • 1,038,996 67 56,575 40 982,421 27

Lotto . , . . . . . . . . , • • 12,924,927 60 8,092,173 16 ') 4,132,755 44

Monopolt commerciali • • • • • 30,716,836 09 - 30,716,83ô 09
Proventi dei servizi pubblici :

Poste • • • • • • • • • • • • • • 18,480,883·82 16,292,531 68 2,188,352 16

Telegrati • • • • • • • • • • • • 105,05084 3 8,668 89 - 223,614 05

Telefoni • • .• • • • • • • • • · 5.519,473 06 4,471,447 49 + 1,048,025 5T
Servm divers1•

• • • • • • • · 5g,629 66 3,770,156 93 ‡ 1,767,472 73

Rimborsi e concorsi nellgspese • • 2,074,218 86 1,053,750 98 . § 1,020,465 88
Entrate díverse • • • • • • • • • 62,751,467 80 42,812,650 63 -+- 19.938,817 17

Totale Entrata ordinaria. • 581,027,708 77 305,456,453 61 ‡ 185,571,255 16

Entrata straordinaria.
CATzooal& l. - Entrate spirttive:
Ripborsi e concorsi nelle spese . . lR,806 18 101,119 57 - 82,313 39

Entrate diverse . . . . . . . . . 164,853.299 84 107,55,001 42 ‡ 3) 57,568,292 42

Capitoli aggiunti per resti attivi , 27,366 20 46,408 47 - 19,042 27

CATEGORIA II. - ÛOS$Pugions di
stPade ferrate . . . . . . . . 23,345 12 8,51I - 14,834 IS

ØkTEGOR. IIÎ. -MOvifnento di CapiÛGli
Vendita di beni ed atiranc.di canooi 73,723 68 330,590 30 - 256,866 68
Aecensione di debiti - . . . . . . . (1) 54,424,479 05 345,079,328 32 - 290,354,849%7
Risconsione di crediti . . . . . . 49,589 74 3,083 54 46.50ô 20

Rimborso di! somme antie. dal Tesoro . 73,247 52 560 524 76 - 487,277 24
Rimborbo di somme per opere in Va-

lona ............
Antoipazioni al Tesoro acceler. lavori - 35,000 -- - 35,000 -

Partite che sicompensano nella spesa 762,260 36 589 59 85 ‡ 172,720 51

Prelevamenti per anticipazioni varie -
- e -

Prelevamenti da fondi speciali. . . 2,132,407 20 709,215 BS ‡ 1,423,191 62

Rieuperi diversi . . . . . . . . . . 472,078 94 64,736 71 407,340 23 -

Capitoli aggiunti per resti attivi , 80,000 - - 310,617 12 - 220,617 12

Totale Entrata straordinaria , 222,990,601 77 455,123,682 64 - 232,133,080 87

CATEGoalA IV. . Partite di giro. , 4.541,653 36 2,879.035 71 ‡ 1,662,617 65

803,550,963 90 353,459.171 96 - 44,899,208 06

(1) Di can 44588]S7,44 per alienazione buoni penanuali, eE BudJ1031 ye ver:amenti is cento VI Prestito nazionale.

Noa Bgurano ancora, tra le ateensioni di debia, alenni prestiu naueri verso stati aisci pu \W,000000 círea, na gVinteressi
passivi sul.prestito del tioverno degli Stati Uniti, esseudo euttora in corso regulatone reabue
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Pagaraenti di bilancio verificatisi preeno le tqsororie del Regno nel mese di luglio 1920 per l'esercisio 192 921

comparati con quelli ,del periodo corrispondente dell'esereisio precedente.

Mese Mese DIFFEREN A

di luglio di luglio nel

1920 1919 iGOO

Ministero del tesoro e servizi per la
~

I'assistenza militare e
,

pensioni di guerra e ap-
provvigionamenti . . . 238,5)o,677 98 185,942,443 os 102,958,284 es

Id. delle finanze . . . . . . 37,519,572 83 21,025,109 94 16,494,468 89

Id di giustizia o ulti . . . 11,503,328 ô8 5,911,669 13 5,E91,659 &

Id. degu affari esteri . . . . 3,244,407 61 2,199,573 54 1,044,834 07

Id. dell'istruzione pubblica. . 104,009,967 27 89,253,606 30 14,786,300 97

Id. dell'interno e per i profa- 76,44ô,524 94 3,9,887,951 35 26SS¿673 9
ghi di guerra . . . . .

d d i lav ri pubbliol . . . . 24,731,134 37. 23,181,338 56 1,599,705 SI

14. delle poste e dot telegrafi Ë1,771,946 29 13,885,113 95 ‡ 8,386,832 84

Id. della guerra e delle armi
e munizioni ,, . . , , , 357,334,709 71 617,037,236185 - 259,709,527 14

Id. della marina . , , , , , 16,152,É84 74 33,563,024 40 20410,439 6ô

Id. delle eolonie . . . . . . 77,729,6ôl 55 149,213,537 25 - 71,483,876 70

Id. dell'agricoltura . . . . . 1,961,344 22 1 4,844,5al 49 - 2,283,197 87

Id industria e conmercio . | 32,925,268 68 4,000,946 40 '‡ 28,834,328 28

Id. Uavoro . . . . , , . .
-

Id. Terre liberate . .5 . . 12,636,454 72 21,193,572 88 - 8.531,11848

Totale pagamenti di bilanolo , 1,016,887,583 59 163,649,665 06 - 146p62,051 È

.Decreti di sonrico , , , , , , , , , ...

Daareu prolevamento fondi . , , , .

Totale pagamenti , , . 1,016.887,583 59 1,1ô3,ôt9,665 06
,
- 146,762,081 47

(2) Maggiori accortamenti.
(3) Maggiore incasso derivante principalmente dalla vondita di'materiale bellico.

Roma, 20 agosto 1920.

Per il direttore capo deMa divisione V 11 direttore generale
PACE. 00)(TI ÊÒSil(I.
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ELEGNO D'ITALIA

MIsNISTERO DIOLL' ITTTERNO

Direzione generelle Cella sanità pubblica

Bollettino sanitario settituanale del best ame n. 45 dal't al 7 novembre 1920,

Numero
lella stalle

devoimini
o pascoh

PROVINCIA GIRCONDARIO Pgnyyyn , mRenNDARio

d
Caa•¾emehte entattee. Segue: Afta epizooties.

Alessaggria .. . . Casnle Monferrato .
- 1 - 1 Como

. . . . . . Lecco
. . . . . . .

2 1 2 l

Bres•ia , , . . Brescia . . . . . .
- 5 - 7 Varese . . . . . .

2 I 2 1

Caneo 4
, . , .

Alba . . . . . . .
- l - i Cremona

. .
.

. Casalmaggiore . . .
I 2 1 3

Laoon . , , , .
Lhoca . ... , , , .

- l -- 1 > Cremona
. . . .

- 2 - 2

Macerata
. , , .

Camerino
. . . . .

- 1 - l Cuneo . . . . . Alba . , ,, , . . .
- I .... I

Napoli. . , , . .
CastellammarodiS.' - 1 - 2 Cuaeo.

. . . . . 1 3 4 4

> Napoli . . . . . .
- l - I Mondovi

. . . . . . 2 2 2 4

Pavia...... Pavia....... - 1 - 1 . Saluzzo...... 1 .I I 2

Potenza (a) . . . Matera
. . . , , . ,

1 - 1 - Perrara . . . . . Comacchio · · · · · 1 - I --

Melti
. . , , . . .

1 - 1 - > Ferrara . . . .. . . 2 2 4 3

Torjn0. . . . . . Ìorigp. . . , , .. .
- l - 1 Firerize (a) . . .

Firenze
. . . . . . 2 - 32 -

Pistoia
. . . . . . I 1 2 3

2 lb 2 16
Forli . . . . . . Cesena

. . . . . .
I 1 2 1

Frlì
..,.... I - 2 -

Rimini
,
. . , , . .... 1 - 1

Genova . . . . . Albenga . . . , ,
. 1 - 1 -

Corkomehte Isintomatise afan¢ova . . . .
Mantova . . . . . 8 4 9 10

Massa e Carrara
.

Castelauovo di Garf. - 1 -- 1
Bretoia . . . . . Verglanuov4 . . . .

- 1 - I
Massa....... 2 - 2 2

Torine. . . , . , Torino. . . . . L .
- 1 - I Modena . . .

M randola
. . . . . 1 - 2 -

Modena .
. . . . . I I l 2

- 2 - 2 Pavullo nel Frignano i - 1 -

Novara
. . . . . liiela . . ,. . . .

2 - 2 -

Alta episoetion. » Domodossola . . . . --- 1 - I

> Novars ..... l. 3 1 4

Alessandria . , , Acqui . . , , . . .
- 1 - 1 > Edlanza

. . . , , . ... 1 - I

a Alessandria . . .
1 - y Vercelu . . . . . . 1 - 1 2

Asti. . . . . . . .
4 - 6 1 Padova

. . .
Padon . . .

. . , 4 - 7 -

Casale Monferrato .
4 3 8 Parma . . . . .

Barn a
. . . . . . 1 - 1 -

a Novi Ligure . . . ,
1 - I Pavia .

.
.

.
.
Bobbia

. . . . . . 2 - 3 .-

Avellino. . , . . Avellino. . . . . .
1 - 3 - > rara -

- - . . . 5 - 5 2

Bari delle Puglie Altamura . . . . .
1 - 1 3 > Pavia . . . . . . . 3 3 4 4

Belluno . . , .
-. Feltre . . . . . . .

1 - 1 -
, voghera . . . .

.
. 9 I 9 1

Bergamo (a). . . Bergamo . . . . ,
2 1 4 1

Perugia (a) . . .
Foleno

. .
*. . , , I - , 9 -

evi lo 'l i
,
|.. 6 ' Pesaro e Urbino .

Pesaro
. . . . 5 - 8 1

Bologna . . , , ,
Bologna . . . . . ,

5 e 7 4 Pi4cenza . . .
.

Fiormuelad'Arda. 4 26 2

e Ïmog . . . . . .

1 ---
4

_

> Piacenza , . . . .
la •> 31 5

Bresota . . . . .
Breno

. , ,
. . .

1 - i - Pian
. . .

. . .
Pisa

.
, , ,

1 1 3 4

Breseja . . . . . .
6 7 14 11 - Volterra . . . , , . ,

4 1 10 4

'

Chiari . . . . .
3 - 3 - Porto Maurizio . Porto Maur o . . y 10 3

Çomo,,,,,, Cone...,... 5 6 1 eaa(a) ,, .a .. I
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Nunaero Kutaero

dei comuni dello stalle

lafetti o pascon
intetti

PROVINCIA emc0NIMRIO

3egue: Afta epizootion.

Ravenna . . .
Ravenna . . , , .

3 -- 9 --

Reggio Emilia . .
Reggio Emilia . . .

1 3 4 5

Rovigo . , , . .. Adr a . . . . . . . 1 -- l --

Rovigo . . . . . . . 2 1 4 1

Bondrio . . . . Sond 13 . . . . . .
-- 1 -- 1

Torino . . . . , Ivrea . . . . . . .
2 I 2 2

Pinerolo
. . . . .

1 -- 1 --

Susa . . . . . . ,• 3 1 ô l

Torino . . . , , .
7 -- 14 ---

¶reviso (a) . . .
Treviso . . . . . .

-- .1 --- I

Udine(a) . . . . Pordenone.
. . . .

5 2 6 2

Udine. . . , , . . 1 -- 1 --

Venezia . . , , , Chioggia . . . . . .
1 - 1 -

Venezia . . . . . . - 3 l 3 1

Verona . . . .

'

Verona . . . . . .
2 3 5 5

Vicenza
. . . , , Vicenza . . . . . .

7 -L 7 I

174 76 237 134

Biainttle ini'ettive dei suini.

Ancona . . . .
Ancona

. . . . . ,
4

.
2 17 14

.Aquila4ogli Ab. . Sulinona . . . . . - 1 - 2

Arezzo . . . . . Arezzo , . . . . .
4 5 19 38

Ascoli Picono . .
Ascoli Piceno

. , ,
3 -- 17 ..

Formi....... 5 - 12 3

Benevehto . . . Oprreto Sannika . , 1 - 3 --

S. Bartolun2eo in Gl. 1 -- 3 --

Rergan10(a) . . . Bergamo . . . , ,
1 -- I ..

Bologan. , , . . Bologna . . . . . .
4 I 14

, 2

In2ola . . . . . , ,
2 2 17 7

Caltanissetta (a) . Piazza Armerina
,

1 - 1 ...

Campobasso .
. ., Campoliasso . .

. .
- 3 --- 7

Conao
. . . . . .' Lecco

. . . . , , ,
1 -- I ..

00SODZo . , , , ,
CastrOŸÍÌlati . , , , 3 -- 6 ..

,
s. Cosenza . . , , . ,

l -- 2 --

Cuneo. , , , , , Cuneo . . . . . . .
I 2 1 2

Ferrara . , , . ,
Conto . . ... . . .

I l
. l 3

Coniacchio. . . . .
-- 1 -- 1

Ferradh
. ,,, , , , 1 -- I ..

Firenzé(a) . . . Firenze . . . . , ,
2 -- 3 --

Fotll . . . . . , Cesena. . . . . . .
1 -- 2 --

Genova
. . , , . Genova . . . . . ,

l av 2 --

Livorno a . . . . Lavorno
- - - . . .

1 -- 2 --

Lucea . . . . . . I geca . . . . , , .
-- I .. I

liacerata
.

. . . Carnerino . , , . .
2 -- 7 --

\facerata . . . . .
6 ? 42 14

Mantova . , , , Mangoya , , , , , I I i y

Nuenero
det comuni

dello stgile

infetti o pascoli
infetti

PROV1ÑCIA CIRCONDARIO

ßegue: Malattie infettive dei suini.

Napoli . . . . . . Pozzuoli . . . . . . 1 - 2 -

Parma.
.
. , , , Parma

. . . . . .
1 -- 1 -

Pivia . . . . . .
3&ortari

. . . . . ,
-- 1 -- I

» Pavia . . . . . . .
-- I -- I

Perugia (a) . . ; Foligno . . . . . . 1 -- 3 ,r

Perugia , . . . . .

-- ~l -- 1

Rioti
, , , . . . ,

l -- 1 --·

Terni ,• , , , . . .
1 -- 5 --

Pesaro e Urbino . Urbino , , . . . .
2 1 8 1

1Potenza (a) . . . Lagonegro . . , . .
1 -- 1 --

Meld ....... 2 - 2 -

Ravenna
. . . -. I;ugo

,, . . . . . .
l -- 1 --

> "Ravenna
. . . . . 1 -- 2 --

Reggio Einilia . . R%ggio Emilia . . .
l .--

,

,

1 ....

Rosigo . . . . . Rovigo . , , , . .
1 -- 1 --.

Salerno . . . . . Campagna . . .
. ,

1 -- 1 .-

Siena
. . . . . . Afontepulciano . . .

2 1 ·3 5

» biena . . . . . . ,
I -- 6 --

e

Sondrio . . . . . Sondrio . . . . . .
-- 2. -- 2

Teranao
.

. . . . Teranao . . . . . ,
2 -- 3 --

Udine (a) . . . .
Udine

. . . . . . .
-- 3 -- 5

Venezia . . . . . Venezia , , , . . . 1 -- 1 -

69 33 217 118

Horva.

Genova
. , , , ,

Gerova
. , , ,

. . 1 -- 1 ...

Palermo.
. . , ,

Palerino.
. , . . .

1 -- 7 ...

2 -- 8 ..

. Farcinw eriptococcieu.

Avellino"
. . . . Avellitio.

.
. , , ,

1 .- I ...

Bari delle*Puglie. Bari . , . . . . ,
l ..- I ...

>
.

Barletta . . . . . .
2 - 2 -

Caltanissetta (a) . Caltanissel.ta.
. . . 1 - 1 ....

Genova
. . . . . Chiavari. . , , . . 1 -- 2 ..

Napou .
. . . . Napoli. . ,

, . , , 1 .. I ..

Palernio,
. . . .

Cefalá
. . . . . . . 1 - 1 --.

> 1Palerneo.
. . . . . .

I -- 5 --

Porto híaurizio. . San Ren3o
. , , , ,

4 .. 8 I

Salerno
. . . . . Salerno . , , , , ,

l -- 8 .

It -- 25
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Numero
. «NumerG delle ställä ERIMPIG.®©Odel comimi o pascoli

info
Namoro Nankero Numero
della del delle

PROVlNGIA CIRd0NDARIO a f., A 1 Y i à provingle comuni località

'*gg & Garlxmchio ematise 9 15 18
.2 Carbonable sintomatino 2 & • 2

affe epizootiça . , . . . . 37 250 471
Rabbina Malattin Înfettive del salm

.
. 35 101 389

Morva . . .'l . . . . . . . 2 2 8
Barl delle P,(b) , Bari. . . . . . . . 2 - 2 -

Faroino ariptogonalso . . . . . 8 14 2ô
Barletta . . . . . 1 - 1 ~

a*.abbia . .
.

. . . ,
6 .9 10

Edlegna..... Bologna...... - 1 •- I
Rogna ....... ... . 3 8 29

Bresota
. . . . . Brescia . '. . . . .• - -

.

2
Agulassia contagissa delie capro e

Firenze (a)& . i . Firenze . .
. . , ,

1 - 1 i delle peçoro .

Maoerati . . . Macerata• • A • •
- 1 -

,

I Vainolo ovino . , . . . . . ..

lifasa epasrdra . Nassa . . . . .
- 1 - I Morbo coitalo maligno . . . . ; , 6 16 28
-- --•---- Tubercolosi bovina. . . . . . . . .

- -

4 . 5 4 '6 Diarrea dei vitolli.. . . ... , , . ,
1 2

Golora deljolli . . . . . . . .
4 8 13

(a) I dati si riferiscono alla settigtska precedente-
(6) Malittia scapetta.

Aquila degli A, . Aqàila
. , . . .'., 3 -y 15 · Bollettino sanitario del bestiame

Avezzano . . . . . 2 - 5 -
delle terre redente dal 18 al 24 ottobre (920a Sulmona

. . . . . ( - 7 -

2ergamo (g), . . Bergamo. . . .
.' f - l - Numero

~

de le
Peragia (a) . . . Foligno . . . . , ,.

l' - ! - , dei Cm ni

DISTRETTO
¯

SURRATORTO
POLI TIC'O

Horbo soitale maHano.

Bergame (a) . . . Bergamo. . . . , , 1 - 1 -

, l'reviglio . . . . . 8 - 20 -
. Alta episooties.Forli ,,.... Forli....... - 1 - 1

Modena . . . . .
Modena . . . . . . I , 1 - Dàlmazia (a) . .

Bencovaz
. . . . .

' I - 2 -
Pisa.

. . . , , . Pisa . . , , . . . .
2 2

Venezia Giulia , Lussino . . . . . .
I I 3 8Voltpa . . . . . . 1 - l

> Monfalcone . . . .
2 - 4 -

navanna.
. . . . graenza p. . . . .

1 - 1 -
, parenzo

. . . . . 1 - 1 -
Reggio Emilia . , Reggio Emilia . . . 1 - 1 -

a Rovigno . . . . . .
1 - 1 -

VeneziaTrident. , Ampezzo . . . . .
2 - 2 f

15 01 27 1
Bolzano . . . . . . 3 2 7 3

Borgo . . . .
. . . 1 - 6 -

'

Bressanonp , . . .
5 - 11 4

Diarrea del vitelli.
Brunico . . . . . . - 1 - 2
Cles

. . . . . . . . "ll l ' 80 -13
Ascoli Pioeno

.
. | Fermo . . . . . . ) 2 - 5 j -

- Merano
. . , , . .

- 1 - I

Mezolombardo .-. , ,

1 - 2 -
Colera del poHi. Pruniero

. . . . .
1 - 3 -

Tione
, . . . , , , 2 • - 10 -

eampobtile : , . 18ernia
, . . . . . I I 1 1 ' Trento. . . . . .

3 - 6 -4
Firente ), , , «Pirenza . . . . . . I 1 1 8

--- .-- -.,..-

Pisa . . . . . . . UM2 • • .... . . 2 1 3 3 35 6 141 ST
giona*....., Blena....... 1 - 1 -

-.....
'

Furf•Emb origideðoolgo.
5 3 6 7

-

.
Venezia Trident. ] Rovereto . , , , .

l i | l -
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de a not
d I e de mani de s e

BIRTRETTO *
e DISTRICTTO • g

OOilgifill?O
POLITICO POMTICO

gagga, Waimolo ovino

Daltnasia (a) . . . Benoovaz . , , . . 2 - 3 - Dalmazio. . . . . Sanoovas . . . . . .
2 - l5 -

a Knin . . . . . , ,
3 - 7 - > .

Knin . , . . .

2 - 3 -

a Zara. . . . . . . .
3 - 99 - > Behenico

. . .
,

2 - 119 -

Venezia Giulia. . Gorizia
. . .

'

. .
1 - l - > Zara

. , , , . . ,
3 - 81 -

> Moufalcone
, , . .

2 - 2 -
9- 218-

a Postumia . . . . .
3 - 5 -

Venezia Trident. Bolzano , . . . .
4 - 4 -

Colera del polli,
e Borgo . . . . . . ,

16 - 69 -

s Clos
. , , , . . ,

I - I Venezia Giulia.
.

Gradisca. . . , , . 3 - 4 -
Marano . . .

. . ,
3 1 3 1

Venezia Trident.. Ampezzo . . . .
1 - 2 -

a riore...,,,, - 17 - •

44 l 2.1 1

RIEPILOGO.
matattle infetttwo det solmi.

Laixazia (a) . .
Beucovaz . . . . I - 4 - Numero Numero Numero

4
del dei delle

a Kam . . . , , ,
l - ·

J & L A TT I lt 911stretti Comuni località
a Lara. . . . . . . .

2 1 71 10 politici
Ve e in Giulia

. ,
Gradisca. . . . .

1 - l - oon oasi di malattie

. Paranzo. . . 5 - 7 -

earla Tridentina Ampezzo , .·
.

1 - 2 2
Atta episootica . . . . . . . ,

lo 41 174
, Bolzano (eittà). .

.
- l - I Rowns

.
. . , , , , , , , .

11 45 818
m Bolzano . . . . . .

2 2 4 6 4 lattie intettive dei a lini . , , ,
13 44 100

Borso....... 1 - 2 - y 4 g gg
Bressanone . . . ,

a e 2 2 abbia
. , , , , , , . ,

l I I

Merano . . . . . ,
a 2 12 9 Carbanchio e natico . . . . , , ,

2 2 2
kovereto . . , , .

8 - 21 I carbanchio sintomatico . . . . , , - .... ....

Tione , , , , , . .

•

- 29 - Far ino criptacoeo go . , , , , , ,
I I 1

--- --- Colera dei polli. . , , , , , , . . 2 4 6
33 e 59 31

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Carkomehto emattee.

Dalmazia , , , ,
Knin. . . . , , , ,

- 1 -

Bahhta.

Vouezia Trident. j Tione
,
4. . . .'"" i ( - I I

'

PASCOLO DEL BEST.IAME
1 nei territori del c nfine i¶alo-ft'ancese
1

,

Per effetto delle disposizioni contenute nel R, decreto-legge del
30 settembre 19.w, n. I 48-, à decaduta ai diritto alla data del 31

2 ottobre 1920 la emcacia del decreto-legge n. 1206 del 25 1uglio 1915,
col quale fu data esecuzione all'accord) stipulato fra l'Italia o 18.
Francia por regolare, duranto lo stato di guerra, il paseolo del
bestiame nei rispettivi territori di frontiera, il quale, pertanto,
tornerà a svolgersi secondo la Convenzione Armata dai Goveral'

- dei due paesi il ta marzo 1913.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
UfBolo della proprietà intellettuale

ELENOO n. 21-P.4 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintîY1 di fabbrica e di commercio, rila-
sciati nella 1a e 2* quindioina di novembre e dicembre 1919.

N. B. - Le riproduzioni det marchi compresi nel presente elenco s>no state pubblicate nel Fast 1-94, aan ».VII (1919) del « Bollet-
tino del marotu di fabbrica. e di commercio >, supplemento del e Bollettino della proprietà intellettuale .

Volume
COGNOME E NOME

. NATUILA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

D A T A del
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente oh'esso è destinato a contraddistigguero dei

generale
kasorizione

marohi

.
CLassa L Prodotti deB*agricoltura, deBa sil-

vionltura, de1Pallevamento del bestiame e

deDe industrie estrattive In genere non

compreni in altre einssi.

CLASSE ÏI. - Alimenti (enapresi latte, tè, esûþ
e surrogatie oth e grasat onmmesti!Illi)

8-2-1919 Tonolini Giorálo, a Bologna Marchio di fabbrica destinato a contraddistuí¾ lô4-38 1744ô 29-12.-1919
guere; dolee

Cr.assa III - leque minerali, vini, liquori e
bevande diverse.

28•4-1919 BirrorieMeridiqualiS.A.(Ditta), Marehjo di fabbrica destinato acontraddistia. 164.37 17877 29-18-1919
a Napoli guere : birra

10..2-1919 ~ Bisleri Felice & C. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-89 17486 29-18-1919
Milano

guero: hquore tonios digestivo

22-5-1919 Cosma G. & Figli (Ditta'), aMi. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-40 18000 29-12.1919
lano, Lucca e NovoR (Lecce) guere : produtti agricoli, in ispecie vini ed •

oli d'ouva

8-4-1919 Rosoleni Giovanni, a Verona Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-8 17762 27-11.1919
gaore: liquore .

CLAssa IV.- Oli! e grassi non commestibili;
saponi e prbfumerie.

CLASSE V. - Egtalli INToratip uteBSilÎ 9 mae-

chine in genere, organi e parti di macchh•e
(ann compresi in altre classi).

20-3-1916 r Foh Fratelli (Ditta), a Milano Marchio di fgbbrios destinato a contraddistin- 164-27 17525 27-12-1919
guere: macchina, utensill, attrezzi e ac-

cessorî per qualsiasi industria

CLassa VI. - Orologeria; apparecchi d'elet-
tripith, di fisica, strumenti di misura; stru-
menti muuttali; inacchine da cucire , da

maglierla, ecc;; macchine da scrivere e ap-

parecchi fotografici.
12-3-1919 A. B. G. D. (Sooietà in 8060. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 166.4 17509 27.11.1910

mandita semphee), a Mi- guera : magneti l'accensione per motori;
laRO SVTiamenti elettrici per motori in genere;

apparecchi e a mpiaati s'illuminazione elet.
tries delle vetture automobili, relative
batterio a'äceumulatori e fari, fanah e ao.
cessorî
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Volume Nurnero
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO D A T A

D A T A
o numero del

del e prodotti del registro .

della

del deposito reg1stro
rishiedente ch'esso e destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

CLassa VII - Armi e loro accessori; esplosivi.

CLASSE VilI.-Materiali da castrazione; yetre-
rie e ceramiche.

CLASSE IX. - Combustibili e materiali ed ar•

ticoli diversi per riscaldamento ed illumi-

nazione

30-8-1919 Perrante Saverio, a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-30 18282 27-12-1919

guere : candele di cera speciale anche per
uso liturgico, candele di cora, sego, stea-

riche e lumini da notte

CLAssa K. - Lavari in legno, sughero, •ecc.

arredi vari per aliitazioni, scuole, uffici;
giaventteli e oggetti diversi per sport.

CLAssa XI. - Spazzole, Pennelli, lavori in pa-

glia e in crine.

CLassa XII. - Carrozzeria e trasporti in ge•
nere; selleria, val gierla.

20-3-19'9 Marchi Virgilio, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-26 17524 27-12-1919

guere : bicielette, motociclette, automobili,
macchine da eucire, noneuè tutti gli ac-
cessori e pezzi staccati dei suddetti og-

getti, pneumatici e tacchi di gemina

27-2-1919 Zann Giuseppe, a Milano Marchio di fa rica destinato a c intraddistin- 161-3 17495 27-11-1919

guere: freni per eicli, motocicli e veicoli

leggeri in genere

CLASSE XIll. - Filati, tessuti, pizzi e ricami

2ô-3-1919 Bradford (The) Dyers' Associa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-11 17645 28-11-1919

tion, Luno.ed, a Branord, guere: prodota tessilt di cotone, lana, ti-
Yorkthise (Uran Breugna) lati di lana ritorta, cr.ne, lino, seta, 60th

artificaale o mescolanze di detti prodotti,
ed articoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti teseili

26-3-1919 La stessa Maronto di fabbrica destinato a contraddistin- 164-18 17646 28-11-1919

guere : prodotti tessili di cotone, lana, fi-
lati di lana ritorta, crine, lÌDO, 8018, 661&

artificiale o mescolanze di detti prodotti,
ed articoli er vestiarlo fatti di tali pro-
dotti tessili

2ô-3-1919 La stessa Marchio di fabbi;ica destinato a contraddistin- 164-13 17647 28-11-1919

guere: prodotti tessili di cotone, lana, fi-
lati di lana ritorta, crine, lino, seta, seta
artificiale o mescolanze di detti prodotti
ed arlicoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti tess'ili

20-8.1919 La stessa Marchio di fabbrica destina to a contraddistin- 164-14 17648 28.11-1919
guere; prodotti tessili di cotone, lona, ti-

,
lati di lana ritorta, orine, lino, sota, setal
a rtificiale o i escolanze di detti prodott
ed articoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti tdsili
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Volume

DATA
dOGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero DATA

del e prodotti del registro
del della

del deposito registro
richiedente ah'esso à destinato a contraddistinguere dei gygggggggga,

macht generale

26-3-1919 Bradford (The) Dyers' Assnois Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-15 17649 28-11-1919
tion, ,Limited, a Bradford, guere: prodott1· tessili di cotone, lana, fi-Yorksûlre (Gran Bretagna) lati di lana titotta, crine, lino. seta, seta

artiflolate o mescolanze di detti prototti
ed articoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti tessili

10-3-1919 La stessa Marchio di fabbreadestitantaa contraddistin- 164-16 17650 28-11-1919
guere : prodotti tessili di outone, lana, ti-
lati di Inna ritosta, orine, lin , seta, seta
artificiale o mescolanze di detti prodotti
ed articoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti tessili

26-3-1919 Lir stessa - Marchio di tabb,rica destinato a contre ddistin- 164-17 17651 28 11-1919

guere: prodotti tessili di cotone, lana, fi-
lati di lana ratorta, crine, I no, seta, seta
artificiale o mescolante di detti pridotii
ed articoli per vestiarlo fatti di tali pro-
d tti te sili

2ô-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinato e contraidistin 164-18 176:2 28-11-1919

guere: produtti tessili di cotone, lana, fi-
lati di lana ri orta, cr:ne, lino, seta, seta
aftificiale o mescolanze di detti p odotti,
ed articoli per vestiario 'atti di tall pio-
dotta tes ill

26-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistsn- If4-Ig 17653 28-11.1919

guere: prodotti tesaili di cotone, lana, fi-
lati delana riterta, crine, lino, seta, se a

artificiale o niesci laine di delli prodotti,
ed articoli pe vestiario fat i di tali pro
de tti tesäli

2ô-3-1919 La stessa Marchio d tabbrica destinato a contraddistin. 164-20 17r54 ,28-11 1919

guefe: p-os its ie,sili di cotone, laua, 11-

lati di lana iiloria, crine, lino, se a, seta

artifi iale o mese lanze di detti prod tii,
ed articoli per vestiario fatti di tali pro-
dotti tessili

CLASSE IIV. - Articoli di vestiario e oggetti
vari d'uso, d'ormimento personale non

com1A·esi in altre classi

13-10-1919 Borsalino G. B fu Lazzaro & C. March o di fabbaca destinato a contraddistin, 161-10 18504 2T.ll-1919
(Ditta), ad Alessandria guere: cappelli fini di felt o di pelo

CLassa IV. - Tabscebi e artteoli per famatori.

23-12-1918 British American T: bacco, Com- Marchio di fabbrica destspato a contraddistin. 164-21 17298 27-11-1919
pany Limited, a Londra

guere: tabacco lavorato in tutte le sue

forme

23-12-1918 La stessa Marchio di fabbrica destinato acontraddistin- 164-32 17301 -20+12-1919

guere: tabacco lavorato in tutte le sue

forme

CLASSE IVI. - Û880eÎà 6 (R*tAperca.

20--2..1919 Societa Italiana Industria,Gom- Marchio di fabbrica destinato a con raddistin- lôt.1 17488 37-11-1919
ma & Hatchinson, a MJano guere: partini in gomma por cavadi
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Volume Numero
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCIIIO D A TA

DATA e numero del
d-I e- prodotti del registro .

della
del deposito registro

richie tente ch'esso è destinato a contraddistinguere • dei trasorizione

marchi generale

GLA4SE XVIL A Carte, cartoni (compresa ,

carta per tappezzeria) e oggetti di oan-
celleria.

9-8-1919 Levi Isaia, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- I 104-28 18116 27-12-1919

guere: penne a serbatoio, pennini comuni
e per genne scilografiche, fermagli, porta-
lapis di metallo, rivesuture d1 metallo per

penne a serbatoio, gegime aa cancellare,
inch.ostro o artlooli vari di cuneell ria

9-8-1919 Lo stesso Marchio di fabbrica dettinato a contraddistia- 164-29 18117 27-12-1919
guere: penue a ser basolo,.peuului cotauni
e per penne stilogranche, termagli, porta-
lapís di metallo, live-titure di nietallo per
peane a serbatoio, gotume da cancellare,
inchiostro ed articoli vari di cancelieria

CLassa IVIII. -- Prodotti farmaceutici e ap-
parecchi d'igiene e di terapia.

13-3-1919 Fabbrica iombarda di Prodotti Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-5 17512 27-11-1919
Chimici, a Milano guere: prodotto tarinaceutico

13- 1919 La stessa Marejlio di fabbrica destiaato a contradd stin- 164-6 17513 27-11-1919
gúcre: ptodut o îar iaceutico .

13-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinata a contraddistin- 164-7 17514 27-11-1919

gur re: prodotto Iartúas eutico

13-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica oestinato a contraddistin- 164-22 17515 27-12-1919

guere: prodotto faciu< centico

13-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-23 17516 [27-12-1919
guete: prodotto turniaceutico

13-3-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinato ac traddistin- 164-24 17517 27-12-1919
gueret prodotto turmaceutico

1313-1919 La stessa Maichio di fabbrica desi.insto a dentraddistin- 164-25 17518 27-12-1919

giece: prodotto far.caceuti:o

2-4-1919 Molinari Luigi, a Torino Marchio di rabbrica destinato a contraddistin 164-39 gl7939 29-m-aww

guere: prodotti farutaceutici m genere

0-11-1910 Rossini Teodoro a Pisa March1o di fabbrica destinato a contraddistin 164-31 1728 29-12-1919
guere: specíahtà farmaceutica

CLASSE 111. - 0010raRti 0 70FRÎ0L

mLa.tole Javarone Genngro a Napoli Marchio di tabbrica destinato a con,traddistin 164-34 17478 )9-12-1910
guere: vernios sottomarma per navi al
disotto del galleggiamento

CLassa 11. Prodotti chimiel non compresi
in altre class1.

5.6-1919 LaboratorioErrera(Ditta)&Ml• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-38 17917 29·1tÀ010
lano guere: prodotto per la lavatura del osp-

pelli di paglia e Panama

2-1919 Sooieth Italo-Orientale Email- Marchio di fabbrios destinato à contraddistin- 164-2 17401 $7-Ïl491À
1 e I.20. E.) a Musoooo guere: prodoke disincrostante per oaldale

a vapore
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Volume Numero
COGNOME E NO3¢E NATURA DEL MARCHIO D A T A

D A T A e numero del
del e prodotti del registro A 115

(del deposito registro
richi€dente ch'esso è destinato a eontraddistinguere dei trasorisione

marchi generale

2ô- 3-19 Stoc)tport United Cheglical Co., Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 164-3% 17663 29-12-1919
a Stockport (Gran Breta- guere: composto solubile nell'acqua per
gna) togliere 11 grasso é l'unto, come deter-

gente
Già registrato nella Gran Bretagna al n. 384613

CLASSE XII. -- Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

CL ASSE XXII. - Prodotti compresi in piti classi.

21-8-1919 Malusardi Adriano, a Itoma Marchio di fabbrica e di commercio destinato
a contradelistinguere: sostanze e prodotti
usati in medierna, farmacia, Veterinaria e

igiene: droghe naturali e preparate, ac-

que minerali, vini e tonici mediemali; in-
setticidi e saponi medicinali; apparecchi
e articoli di riscaldamento, ventuazione,
illuminazione,. refrigeratione, idroterapia;
articoti sanitari; macchine, apparecchi e

articoli per pulire in generale, per lavare,
scirare e pulire vestitt ; saponi coinuni;
confezioni, calzature, articoli per taglia-
tori.e earti, per cappelleria, passamaneria,
berrettoria, modisteria; merletti, ventagli,

164-9 18313 27-11-1919

parasols, parapioggia, mercerie, guanti,
maroechineria, profumeria ; estratti, es-

senze, sapom profumati, belletti e ogni ar-
ticolo di toletta

Nota. - Presso le Prefetture, Rottoprefetture e Camere di commercio del Regrio sono visiwli le riproduzioni dei marchi registrat
Intern•zionaln ento, le Quali sono pubbLeate a l periodico « Les marques in ernationales ».

Rorna, gennain 1920. Per il direttore: B4RATTIERI.

RINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO U N £ 6 3 K RO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE
del ereillto, della cooperazione e delle assicurazioni private

OOceO mecL3o (161 Ommai

del giorno 22 novembre 1930 (Ot. 39 Godice di commercioy
Media Media

Bisposizioni nel personale dipendente.
UFF101ALI IN CONGEDO.

UFFICIALL IN POSIZlONE AUSILIARIA.

Arma di tanteria.

gi . . . . . . . 159 82 Berium . . . .
. .

38 01

Londra . . . . .
VI 395 Vien .a , , . . . . 7 30

Svikzúa
.

.
,
. . ,

406 66 Praga , , , ,
-.

Spagpa . .
-.- New York

, . . .

26 k6

ox••....,,,,36237

Medía dei consolidati necozint a ea anti.

sos o

3.60 % metto (1905) . . , 74.00 -

SW ?/, ment itä$ ...

3 *), lose , , .
- ..-

E */, Rotte . « . . .
15.07 .,

con R. decreto del 29 ottobre 1920:

Olivi Gineenpe, tenente colonnello, promosso colonnello con anzia-

niëà 28 aprile 1920.

Con R. decreto del 28 settembre! 1980:

Catalano cav. Pietro, tenente colonnello, collocato a riposo per an-

zianità di servizio dau'll aprile 1919 ed inscritto nella riserva.

De Rui cav. Pietco. tenente colonnello, collocato a rÏposo per an-

zianità i servizio dal 24 Inaggio 1919 ed inseritto nella ri-

serva.

Pardo cav. Samuele, tenente colonnello, collocato a riposo per au-

zinana di servizio dal 1* luglio 1919 ed inseritto nella riserva.

Ce R. dooreto del 25 novembre 1919:

Venanzi var Tito, tenente coldanello, colloosto a riposo per ansia•

nità di servizio dal 1° dioambre 1919 ed inseritto nella riserva;
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Goa R. dooreto del 18 dicemore tviv:

slier nobiluotno patrizio voueto bonte oav. Carlo, tenente colon-
nello, collocato a ripo,o per anzianità di s,rvitio dal 19 dicem-
bre 1919 ed inscritto nella riserva,

inohero cav. Giovanni, tenente onlonnello, collocato a riposo per
anzianità di servizio da149 dicembre 1919 ed inseritto nella
riserva.

Marincola-Tiszano cav. Vittorio, teriente colonnello, collocato a ri-

poso per anzianità di serviz o dal 19 dicembre 1919 ed insoratto
nella riserva.

Bifulco cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato a riposo per
anzianità di ser.izio dat 19 dicembre 1919 ed inscritto nella ri-

serva.

rDarano cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 19 diceinbre 1919 ed inser.tto nëlla
Ÿ1serva.

I

CONOOILSi

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto blinisteriale in data 11 ottobre 1920, concernente
notilloazione di consoeso per la nomina di venti tenenti medici in
servizio attiYo pprmanente nella Regia marma:

Deor eta:

Gli esami stabiliti pel predetto ooncorso avranno prÏnoipio, an-
ziché il 1 dicembre 192 , il 15 gennaio 192 f.
Le domando di ammi-s10ae al concorso stesso, documentate, do-

Vrantlo pervenire al Ministero tella marina (Ispettorato di sanità),
non oltre il 15 dice'mbre 192).

¿ H pressate dooreto sarà registrato alla Corte dèi conti.
Roma, 13 novembre 1920.

Il ministro

Slà HL

hiINISTERO PER UINDSSTRIA E IL COMMERCIO

Istituto commerciale pareggiato di Carrara

II presidente del Consiglio d'amministrazione
Vista la deliberazione consiliare in data 3 novembre corr.:

|RWNDE NOTO
'E apertogi concorso di tir.olare di lingua inglese nell'Istituto com-

noroiale pareggiato di Carrara,
I conoorrenti debbo.no far pervenire, entro 11 10 gennaio 1921,
.lla Direzione dell'istituto, la loro domanda in earta bollata 4a lire
, alla quale dovrattuo unire:

1. Attestato di nascita.
2. Certificato di un medico provinciale o militare o dell'umoio

snitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di sana
listituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
adempimento dei doveri d'uffleio.
3. Certificato d'immunità penale.

, 4. Cortiacato di moralità rilasciato dal Comune dove 11 con-

brrento. risiede, con dichiarazione del fine per cui il certifleato à
bhiesto.
5. Cenno ridsinntivo, in. carta libera, degli sttrdi fatti, dellg car.

tra didattien e della carriera professionale percorsa.· Le notizie
naipali contenute nel ceano piassuntivo devono essere compro.
e dat relativi documenti,
6. Elenco in oarta libera ed in duplioe esemplare, del doon-

anti, pubblicazioni e lavort che si presentano.
7. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento della materia

gego del concorso.

At documenti di rito i conoorrenti possono anice tutti gli altri
titoli che ritengono opportuna di presentare nel proprio intoresso
corne pure raccolte di tavole e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d'in-

segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'ído-

neità, a parità di merito, saranno pret riti co'loro che siano inva-
liii o ort'ani di•guerra o che abbiano riportato ferite in combat-
timento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare, ed
infine coloco crie abbiano prestato servizio militare come eombat-
tanti.

Tutti i domumonti di rito debbono essere prosentati in originale,
o in oopia autentica, ed essere debitamente legalizzati.

1 certificati indicati ai nn. 2, 3 e a devono essere di data non an-
teriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bau to di con-

corso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per Pindustria
e il comm rcio. nonché i funzionari dello Stato, nominati cosi gli
uni co e gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispen-
sati dal presentare i d cumenti di cui ai nn. 3 e 1purchAcompro.
vino la loro qualitA e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presento bando.
,Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per le
eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei docu-
menti.

Il giorno di arrivo della d,manda è stabilito dal balle a dataap-
posto dalla segreteria dell'I,tituto.
Non è tenuto couto delle domande che pervengono alla Direzione

d po la sealenza del termina stabilito, qualunque sia la data di
presentazione all'uffleto di partenza.
Non si accettano ioeum uti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.
11 concorso sarà giudiedo, secondo le norma degli articoli 73 e

seguenti del reg. gen. la novembre 1919, n 2431, da una speciale
Comm ssione, presieduta da un delegato del Ministero Iell industria
e commere10. .

Il vinchore del concorso sarà~nominato per un biennio di espe-
rimento can lo stipeu tio inimale di L. 8000 aumentabile secondo le

disposizioni di legge, oltre a L. 180 1, per in tenaità di caro-viveri.
11 vincitore del concorso dovrà assumere servizlo appena avve.

nuta la nomina.

Carrara, 3 novembre 1920.
' Il presidente
Enrtco Salvini.

FERROVIE DRLLO STATO

Direzione generale

Concorso per titoli a 54 posti di medico di riparto

E aperto uu concorso per titoli a 54 posti di medico di ri-
parto delle ferrovie dello Stato a noràla del regolamento approvatá
con decreto Ministeriale 31 dicembre 1913, per i riparti sottoin-
dicati:
Adria I, con la residenza ad Adria e la retribuzione annua di

L. 120 - Arezzo H, con la residenza ad Arezzo e la retribuzione
annua di L. 220 - Arezzo 111, con la residenza ad Arezzo e la3re-
tribuzione annua di L.300 - Arquà Polesine, con la res denza ad
Arquh Po esitie - Badia Pol sine II, con la residenza a Badia P,o..
losine - B.ricetta, con la residenza a Bsric tta (frazionediAdria)
e la ret-ibuzione annua di L. 200 Battaglia, con la residenza a
Battaglia e la .retribuzione annua di L. ISO - Bevilacqua, con la
residenza a Bevilacqua.
Borgo Panigale, con la residenza a Borgo Panigale o la retri-

buzione annua di L. 180 - Borgo San Donnino 11, con la residenza
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a.Borgo San Donnipo - Castel San Pietro d'Emilia I, son la rest- 1 vinettori dal conorso avranno dirit)o al biglietti permanenti e

denza a Castel San Pietro.d'Emilia - Cavanella d'Adiga, con la per un solo viaggio, nouche al pagam.ento del cortiûoati per tafor-

restienza a cavanella d'Adige (frazione di Chioggia) e la retribu- tunto, ai esasi det re<ola neato (artiooli 51 e 55)

zione annua di L. 220 - cesonation, con la res.dou¿a a cesenati o La damtala 10 ra parve tire agli Ufflei sanitari indicati, non più

e'la retribuziono annua di L 40 - Colle Salvetti, con la residenza tardi delle ore 17 del giorno 31 setteinbre 1980; dovi•à essere re-

a Colle Salvetti e la retribuzb ne annua di L. 60. datta su oda da ballo da L. 2, ed ia couformith al modello ri-

Conselice, con la residenza a conselice e la retribuzione annar

di L 140 - Dicomano, cou la residenza a D comano - Dessobuono,

00n la residenza a Donobuono (tratione di Villafranca di \ er0ue)
.- Frassineto,-con la residenia a Rigutino (frazio'ne di Ar.otzo) -

Galbanella, con la residenza a Galbana o.a San Bartolorneo in Bosco

(frazione di Ferrari) e la retribuzione annua di L 80 - Godo, con
la residenza a Godd (frakiäne di Rasat) - Lugo' H, poa la residensa
a Lugo o a ßant'Agatä sul Ïiinterno e la retribuzione annua di

h 80.

Mar+adi I,,con la residenza a Marradi.e la retribuzione a.nnua dt"

L. 140 - Menaio, on 14 resÏ4enzä a Mazzano (frazione df Ravenna)
e la retribuzione annua di L. 180 -- Montale Ag iana, con la resi

denza a Montado'- M•ntepesneli, con'la restlenza a Afontepescal
(frazione di Rocéastrada) o a Grogeto e la res ibuzione annua dii

L. 640 - Mdntorsöli, cOtt la residenza a Montorsali (frazione di

Bosto Florentino)- Noceto, onn 'la residenza a Nooeto - Ospo-

daletto Enganeo, con la resideitza a Osgosplett> Euganeo - Ple-

trasanta, con la residenza a Pietra•anta - Potgio Renatico 11, con

la residenza a foggio Renat,ico e 16 retribuzione at nua di L. 120.

Ponte 'a B se, con la re4;déuza a Ponte a Elsa (frszione di San

Miniato) e la tetribusione annua 111 L 240 - Ponte della Ventu-

rina, con la resigensaaPonte detis VentnM a (razione di Grana

glione) o a Bagni della Potretta e la retribuzione anana di L. 80

- Pracchia, non la residenza a Pracellis (f azion a di Pistoia) e la

retribuzione annus di L 80 - Quaraat Ai, con la remi anza a Qus-

ranton (frazione di Afiraalota) o a giraudola - trapolano, con la

residenza a Rapolano.
Routa, con la Fësidenia a Ronth (tratione di Borgo Sa'e Lorento,

o la. retribustono sanaa di L,16 - P.owoliaa, con la restdéoze a

-Rosobus e la retribpsione anitua di L le0 -- Roverballg, con la

residenza a Roverbe la e la rettsbutiono.annaa di L. 30) - R ig•

ll, con la reside a a.Rovigo e la retribuzoue annua di L. 8• -

San Gsovantai d A-sdicon la reside1è a San luovanni d'Asso o la

retributi ne auuuidt L 40 - San Lattaro Albe oui, con la rer

denza a San LBEE O AÎ D 7001.

San Prospero Parmense, con la hesidenza a Squ Prnsoe o Par.

mense ('ratione San Lasedrokarmerise) -- Sant'Arcaugelo di

Romagna, con la residenza a Satit'Arcangelo di Rotuagua. - S,n-'

t'llario d'Etiza, con b• r sitânza a Sant Itario d Ensa - Savio, con

la residenza a Savgo (f aitone df Ravena.) e la retribuzione annua

di,L. le0 - Sínhunga, co la redienta a sinalunga.

Solarolo, con la residenta a Sola-olo -- soliera, con la resi leava
,

a Sollera ---'Šftigiria senese, cor la res teaza a stagits Senoso (t a-

51000 di Pogzibonai - TorŸ$11eri, edh Id V $1 eûrg & COP gnÌ j

(frazione d(Montã1cino) e la 'retribtizione annue di L 40 - V lla-

bartolomea, coa la re-idenza a Villabartoloma, e la retribu,iwie

annul di 44 -- Yhla PleveÃ$1olenä con la residents a Villa

Pleve Modolenk(frazione di Reggio d'Ifillilia) - Viserha, con ia _re-

sident.a a Viserba frazione di Kimini) -- Volterra, con la residenza

a Volterra per i quali la domanda di parteciparo al concorso deve

essere rivolta all'Utilcio sanitario di Firenze.

Glt olettÍ hanno ISbtigo di risiedere nei luoghi per ogni riparto
rispettivamente indicati.* ,

portato in calce al prese its avviso, e dovrà essere corredata dei

documenti di cui appresso :

a) oortinetto di naseita ;

b) oortifiesto di cittadiaansa italiana, per nasoita o per nata-

ralizzazione, rilasetato dal sindaco del Comune in cui 11 concorrente

ha la saa residenza i -

c) certineato penale in data non anteriore al l* settembre
ik20 rilasotato dal tribunale competegte;

d) certificato di baoaa condotta, la data nott anteriore al 16

settenibre ION, rilasciato dal smiaco del Comune in cui 11 concor-

rente ha la sua resHenza;

e) dicaiáraziooe in certa da bollo da L. 2, con la quale il son-
et rrente, che già noa vi limoet, si unpegni, se nominate, a trasfe-
rires stabilmente, entro due mesi dalla race ura cornunicazione di

nomina, nella località indiosta come residenza del medico di ri-

parto;
f) diploma di laurea ia medioinä o chirurgia ottenuto nel

Regno ,
g) certincati, e tutti guei titoli che 11 concorronte, nel suo in-

terpose, creda di presentare.
La mancata pt•essatarona, nel termine Ossato, anche di uno sol-

táuto dei domumenti ind catt in a), Dj, c), d) ed f), potrà determt-
nare l'esoinstone dal concurso.

A ciasonno tei vincitori del consorso sarà comunicata la nomina
assietne al capit lato d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capi-
solato che egh dovrà restituire firmato in segno di accettazione en-

tio 10 g'orni dalla ricevuta comunicazione, sotto oommiriatoria di

½sere altrimenti.riteauto rinuncia ario; p rimente sarà conside-

rato rinunc atarlo clit non amumyA 41. servizio nel termine pre-

fis-lo e clu non raggiungerà la resideuza nel ter.mine stabilito dalla
lett ra e).

11 prese::te con orso, indotto in base alle disposizioni dell'art. 82
deba lenge 7 luglio 19 97, n. µ9, modhicato dal R deoreto 28 giu-

goo )912, ri. TM, a s «nst del 'art. I della legge t3 aprile 191I, nu-

mero 3t0, verrà esp etato con le norme stabilito nel relativo rego-

tamquto dpp'ovato can leereto ilinisteriale del 31 dicembre 1913.

Per avere con.soema del regolainesto e per ogni altra notizia

di áui seutisse bisogno, 11 caudada o pocrå rivolgerst all'Ufflato sa-

afarin al quale deve far pervenire la domanda.

Roynt, 9 novembre 1920.

A seg. c$po deŒU/ßcio sonitario deHe ferrávie dållo 8 ato.

U annoviitto . . . . . . . . . piesa cognir.ione dell'avviso per

il concorso al posto di m,e lico del riparto sti
. . . . . . . . pub-

blicato nella Gruzetta et/ßcaale del giorno . . . . . . . domanda

di parteciparvi.
Alruopo presenta i docuningti qui sotto spe -ifloati:

Firma (casat> e nome per esteso)

Data...........

Distinta dei docuoonti al egati alla presento domandi.

Erstforet D,GLO PERUZY. Tipografia delle Kantolate. TUMI (0 R LFFALE, gerenig responsabile,


